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PARTE UFFJCIALE
SENATO DEL REGNO

UFFICIO DI QUESTURA

AVVISO.
Dal giorno 25 corrento i signori direttori dei giornali che si pub-

blicano in Roma potranno ritirare dall'Ufficio di questura del Senato
il biglietto permanento di accesso alla tribuna dei giornalisti nel-
l'aula del Senato stesso, per la XXIII legislatura, cessando di es-

sero valevoli quelli procedentemento distribuiti.
Roma, 10 marzo 1909.

Il direttore ff.
F. PIPERNO.

N.B. - Le direzioni dei giornali sono pregate di riprodurre il

presento avviso.

ll nuntero 120 della raccolla ufficiale delle leggi e riel decreti
del Regno contieM il segetente decreto :

VITTOllíO ÏEMANCElÆ III

per grazia di Dio e per volontit dell t Nazione

Rh' D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sugli stipendi e as-
segni fissi per il R. esercito, approvato col R. decre o
14 luglio 1898, n. 380, e modificato con le leggi 7 lu-
glio 1901, n. 286; 2 giugno 1904, n. Sf6; 3 lugaio 100L

nn. 300, 301 e 302; 8 luglio 1906, n. 305: lu luglio 1000,
n. 372; 30 dicembre 1906, n. 647; 21 marzo 1907, n. N1;
13 giugno 1907, n. 327 ; 14 luglio 1907, nn. 470, 183,
484 e 495 ; .5 gennaio 1908, n. 7, e 6 luglio 1908, n. 362 ;
Visto il R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, che stabi-

lisce le indennità eventuali per il R. esercito, moditi-
cato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 547 ;

Visto il R. decreto 1° novembre 1876, n. 3450, sul
compenso dovuto agli impiegati civili trasferiti da una
in altra sede permanente ;

Visto il R. decreto 23 maggio 1907, n. 42N, recante
disposizioni relative ai viaggi a spese dello Stato o

compensati con indennità ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'indennità di tramutamento per le famiglie degli
ufficiali comprende, per ciascuna persona, i seguenti
compensi:
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a) Por ogni chilometro fino a cento:

Sulle ferrovie
. .

.
L. 0.16

Sui piroscafi . . .
» 0.25

Sulle vie ordinarig, . .
.

» 0,30
b) Per ogni chilometro oltre i prirrri dento :

Sulle ferrovie . . .
Ï,. Ô.11

Sui piroscafi , . .
> d.I5

Sulle vie ordinarie
. .

» 0 25

Art. 2.

La indennità di tramutatuento è dovuta :

ni per le famiglie degli ufticiali i servizio at-
tivo permanente o richiamati dalla posizione ansiliaria,
tratferiti definitivamente di sede;

b) per le famiglie degli ufficiali in serviviio at-
tiYo permanente o richiamati dalla posizione ausiliaria,
inviati in distaccamento o comandati in servizio tem-

paraneo fuori della sede ordinaria per un periodo di
tempo proventivamente stabilito non inferiore a sei
meri, anche se, per ragioni imprevedute, la durata

<ielfassenza dalla sede venga poi Iiellatto a non rag-
.ciangere 1 set mes1:

e) per le fanliglie degli ufficiali di nuova no-

maa in servizio attivo permanente, che provengono
dal sottufficiali e rag futigono Ïa prima destinazÌone ;

rl) per le famiglie degl ufficiali richiamati dalla
disponibilità, dall'aspettativa per motivi di salute, dal-
l'aspettativa speciale o dalfaspettativa per riduzione
di corpo, sopiiressione d'impiego o ritorno da_prigio-
nia di guerra :

c) per le famiglie degli utliciali richiamati dal-
Tasputa'iva per Jépension,e daÏl'Ìmpiego e Íóktinati in
una se le diversa da quelfa che 'avevåno lirima del
co!!ooa:nonto nella detta pósizÏð'io.

Art. 3.

L'inlennità di tramutamento è pure dovuta :

a) pei le fami iË d'egli' utliõÏàli cðlloe i in con-

ge:10 provvisorio, m posizione austharia, m riforma od
a r >oso dii·oftsmen e (faÏ seFŸizi ittivo :

b) per Ïe faniÌglie degli ufficiali in posizione
ausiliaria richiamati temporanoamente in servizio per
am periodo di tempo preventivamente stabilito non

inferiore a sei mesi, anche so, per i•agioni improve-
riute, la durata diÏ richiamo venga poi nel fatté a non

raggiunge1·e i sei mesi:
e) per le famiglie degli' uinciali in posizione

ausiliaria che;-'rièlÌia"mati in servizio½áporaimo per

un periodo di tempo tireventivamente TÑbilito non in-
feriore a soi mesi, siano ricollocati nella stessa posi-
zione od a riposo.

Art. 4.

È conservato il diritto aHa indennità di tramuta-

m nto:
,

a) alle famiglie degli ufficiali morti in atgità

di servizio od in servizio temporaneo quali richiamati
dalla posizione ausiliaria ;

b) alle famiglie degli ufficiali morti entro l'anno
dalla decorrenza del collocamento in congedo provvi-
sorio, in posizione ausiliaria, in riforma od a riposo
direttamente dal servizio attivo, quando non ei fos-
sero ancora trasferito al domicilio eletto, e per lo fa-
miglie degli ufficiali che, richiamati dalla posizione
ausiliaria per un periodo di tempo preventivamente
stabilito non inferiore a sei mesi, fóssero morti entro
l'anno dal ricollocamento nella detta posiziono o dal
collocamento a riposo, senza essersi ancora trasforiti
al domicilio eletto.

Le persono di famiglia per le quali è dovuta la in-
donnità di tramutamento sono la moglie, ed i figli
conviventi con l'ufficiale ed a suo caríco.

Art. 6.

Non è dovuta findennità di tramutamento:
re) per le famiglie degli uiliciali in servizio at-

tiro permanente o richiamati dalla posizione ausiliaria,
comandati fuori della sede ordinaria por uu periodo
di teiipo ildeternúnato, anclie se, nel fatto, dovesse
poi raggiungere o superare i sei mesi;

b) per le famiglie degli ufÏiciali di nuova no-
mina in sirvizio attivo permanente, i quali raggiun-
go11o la primä destinazione o non provengono dai sot-
túl(iciali ;

ey per le famiglio degli ufficiali des_tinati presso
le truppo mobilgate ;

d) per le famiglie degli ufliciali co!Àocati in di-
sponibilitã od in aspettativa e deglÍ ufficiali dimis-
sionatii, révocati da1Ï.o impiego o rimossi dkl grado ;

c) per là famigÌie degli ufficiali richiamati dal-
Paspettatita per mogivi privati, ancþe se 'tfästgliti in
una sede diversa da quella che avevano prima del col-
locamento nella detta posizione.

Non o dovuta indonnità por le persono che, alla data
della pubblicazione del trasferimento o alla data del
fatto che ne fu causa, non convivevano abitualmente
con Pufficiale, ancorcho lo raggiungano poi nella nuova
residenza.

- Art. 8.

Non o dovuta indonnitù per lo seguenti persone di
famiglia, anche so conviventi con Pufficiale cd a suo

carico :

; a) per i figli d'etù inferiore ai tre anni, o, se ma-
schi, di età superiore ai venticinque ;

b) per le figlio maritate, tranne so vedovo ;

c) lier i figliastri.
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Art. 9. Art. 13.

L'indennità di tramutamento è co1'risposta soltanto
a viaggio effettivamente compiuto.

Art. 10.

Nei casi preveduti nei comma a), c), d) ed e) dell'ar-
ticolo 2 ed a) e c) dell'art. 3, gli ufficiali hanno fa-
coltà di farsi raggiungere dalla famiglia, o da parte
di questa, alla nuova sede o al domicilio eletto, entro
un anno dal trasferimento.
Nei casi preveduti nei comma b) dell'art. 2 e b) dello

art. 3, gli uffighli hanno facoltà di farsi raggiungere
dalla fannglia, o da parte di questa, ala nuova sede

entro fro mesi dal trasferimento.
Le famiglie degli ufficiali morti conservano il di-

ritto alla indennità per un anno dalla morte ded1'uffi-
ciale.

Art. 11.

In previsione del trasferitnento, gli ufficiali possono
farsi precedere dalla famiglia, o da .parte di questa,
alla nuova sede o al domicilio eletto, ma a tutto loro
rischio pel caso che, per qualunque ragione, il tras,fe-
rimento non dovesse più avvenire.

Art. 12.

Dall'importo della indennità di tramutamento non va
dedotta alcuna quota per il risparmio conseguito sulle
tariffe ordinario di trasporto, nei casi in cui le fami-

gÌie degli ufficiali possono v2aggiare sulle ferrovie, sul
mare e sui laghi, a prezzi ridotti.

Art. 13.

L'indennità è sempre computata in base all'itinerario
ed al mezzo di trypor‡o che reca .minore spesa allo

Stato, indipendentemente dalla via seguìta dalla fami-
glia o dal suo capo per recarsi alla nuova residenza

o al domicilio eletto.

Art. 14.

L'indenuità si computa sempre dall'antica alla nuova
sede di servizio o al domicilio eletto, anche se, all'atto
del trasferimento, la famiglia, o parte di essa, si trovi
in luogo díverso.
Però, se il trasferimento avviene mentre l'ufficiale si

trova temporaneamente in servizio fuori della sede
ordinaria per un periodo di tempo preventivamente
stabilito non inferiore a sei mesi, l'indennità si com-
putä dalla sede ordinaria o dalla sede temporanea,
secondo che la famiglia risieda nell'una o ne11'altra.
Così pure, se, all'atto del trasferimento o nei sei

mesi successivi, l'ufficiale debba recarsi fuori della

nuova sede ordinaria pei un periodo di tempo pre-
gentivamente stabilito non inferiore a sei mesi, l'in-
unita si computa sino alla nuova sede ordinaria o

sino alla sede temporanea, secondo che la famiglia si
trasferisca direttamente nell'una o nell'altra,

Per le famiglie degli ufficiali co11ocati in congedo
provvisorio, in posizione ausiliaria, in riforma od a

riposo e per le famiglie degli ufficiali morti, l'inden-
nità si computa dall'ultima sede di servizio dell'uffi-
ciale al domicilio eletto.
Per le famiglie degli ufficiali richiamati dalla dispo-

nibilità, dall'aspettativa o dalla posiziono ausiliaria, la
indelmità si computa.dal luogo nel quale l'ufficiale ri-
scuateva gli assegni, alla sede in cui è destinato a pre-
stare servizio.

Art. 16.

Per le famiglie degli ufficiali inviati fuori del Regno
per un periodo di tempo non inferiore ad un anno,
invece della indennità di tramutamento, spetta, per le
persone, il rimborso del prezzo del biglietto di viag-
gio in la classe per l'intero percorso ; o por il baga-
glio, il rimborso delle spese di trasporto di kg. 300,
per le famiglie senza figli, e di kg. 600 per le famiglie
con figli, in base all'itinerario più breve ed al'o tariffe
dei mezzi di trasporto occorsi sia nel Regno sia al-
1 estero.

Art. 17.

II trattamento personale degli ufficiali, nei casi pre-
veduti per le loro famiglie dal presente decreto, è

quello stabilito dal R. decreto 10 aprile 1907, n. 201,
per le indennità eventµali del R. esercito, modificato
col R. decreto 3 agosto 1008, n. 547.

Art. 18.

Le disposizioni del presento decreto entrano in vi-

goro dal I" luglio 1908 e da questa data sono abro-

gate quelle del R. decreto 25 luglio 1800, n. 336 e del

R. decreto 20 novembre 1904, n. 031, con tutte lo al-
tre che vi si connettono e vi si riferiscono.

Ordiniamo che il presente docreto. munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uflicialedolle leggi
e del decroti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1900.

VITTORIO EMANUELE.

Glourri -- Casus.
Visto, n guardasigitti: ORLANDO.

Il numero 180 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOTUD ENIANCEl.E Ill

Visto l'art. 32 della legge 3l gennaio 1901, n. 23, sul-
l'omigrazione ;
Visto il Nostro decreto in data 10 luglio f 901, n. 375,
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con cui fu approvato il regolamento per l'esecuzione

di detta legge ; e i Nostri decreti in data 11 dicembre

1902, n. 540, e 28 giugno 1908, n. 411, con cui fu mo-
dificato il detto regolamento ;
Uditi i pareri del Consiglio dell'emigrazione, delCon-

siglio superiore della marina mercantile e delConsiglio
di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto coiministri dell'interno,
. de11e finanze, del tesoro, di grazia e giustizia, della
guerra, della marina, dell'agricoltura, industria e com-
mercio e delle poste e dei telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'art. 63 del regolamento approvato con R. decreto 10 luglio

1901, n. 375, è sostituito il seguente:
Art. 63. - Quando il vettore abbia assunto a suo carico il

trasporto marittimo di emigranti da un porto nazionale ad uno

di quelli indicati nell'art. 9 della legge, in cui essi debbono pren-

dere imbarco sul piroscafo destinato al viaggio transoceanico, do-

vranno essero impiegati piroscafi dichiarati idonei al trasporto di

passeggeri in viaggio di breve navigazione, giusta i regolamenti
marittimi. In tal caso agli emigranti stessi debbono essere inoltre

garantite le condizioni seguenti:
a) viito qualo è prescritto per gli emigranti in viaggi tran-

soceanici;

b) spazio nei corridoi secondo le prescrizioni dello arti-

colo 99;
c) trasporto gratuito del bagaglio nella misura stabilita al-

l'articolo 88;
d) trasbordo gratuito delle persone e del bagaglio sul piro-

scafo transoceanico;
e) cuccetta con materassa o coperta, quando l'emigrante debba

pornottare a bordo;

/) sorveglianza, per parte di una persona dell'equipaggio, in-

caricata d il capitano, allinché siano, in modo speciale, tutelati i

bambini e le donne.

Inoltre, sul biglicito d'imbarco di cui all'art. 74,deve essere fatta

annotazione dell'obbligo, assunto dal vettore, del trasporto marit-

timo degli cmigranti fino al porto di partenza del piroscafo transo-

ceanico, e deve indicarsi:
1° se e quale supplemenio di nolo sia percepito per questo tra-

sporto;
2° il nome e la stazza del piroscafo di cabotaggio e la data di

partenza di esso.
11 vettore deve curare che questo viaggio marittimo si compia

nel minor tempo possibile; e pertanto sono proibiti i trasbordi e le

interruzioni, salvo autorizzazioni speciali degli ispettori dell'emigra-
zione, i quali metteranno a carico dei vettori tutte le eventuali

spese di sbarco ed imbarco, di vitto ed alloggio.
11 vettore, giusta la prima parte dell'articolo 16 della legge, ed 11

capitano del piroscafo sono responsabili pql mantenimento delle sud-

dette condizioni, indipendentemente dalla responsabilità in cui il

capitano stesso potesse incorrere per infrazione alle leggi e ai re-

golamenti marittimi.
Le stesse norme sono obbligatorie per i vettori ed altri armatori,

allorché si tratti di emigrati che rimpatriano da regioni transocea-

niche e che debbano essere trasbordati, nel porto nazionale d'ar-

tivo, su altri piroscatl, per essero inviati, a spese del vettore ud ar-

matore, a qualsiasi altro porto del Regno.
Prima che i suindicati piroscati di picco.la portata siano ammessi

al servizio contemplato nel presento articolo, la loro idoneità deve

essere constatata, su domanda degli armatori, mediante una spe-

ciale visita e misurazione eseguite da un funzionario di porto. Una

copia del relativo verbale sarà consegnata al capitano del piroscafo
ed un'altra all'Ispettore dell'emigrazione.

Art. 2.

Prima di essere ammensi al trasporto transoceanico di emigranti,

i piroscati debbono essere dichiarati idonei mediante l'ispeziono

speciale, di cui all'articolo 138 del regolamento 10 luglio 1901,

n. 375.
Per essere ammessi a questa visita i piroscafl dovranno:

a) essere di stazza lorda'non inferiore a 5000 tonnellate;

b) essere stati varati da non oltre tre anni;

c) avere la propulsione a doppia elica distg ;

d) essere costruiti con doppio fondo almeno per dueterzi della

lunghezza della nave;
e) avere paratie stagne trasversali secondo le prescrizioni del

registro italiano.
Il Commissariato potrà eccezionalmente ammettere in servizio pi-

roscafi di età superiore ai tre anni, purchè la loro velocità superi
le diciotto miglia all'ora.

Art. 3.

Il Commissariato dell'emigrazione, dí concerto col Ministero de11a

marina, potrà autorizzare al trasporto degli emigranti poi viaggi
da proseguire oltre l'Atlantico in navigazione fluviale piroscafi di

stazza lorda anche inferiore alle 5000 tonnellate. Questo navi sa-

ranno sottoposte alle disposizioni del presente regolamerito in quanto
applicabili; salvo le deroghe che il Commissariato, di concerto col

Ministero della marina, stimasse conveniente di consentire, tenuto

conto delle circostanze speciali.
Art. 4.

Perdono il diritto di esercitare il trasporto degli emigranti quei

piroscafi che raggiungano l'età di 20 anni, a partire dal giorno
del varo.

Art. 5.

All'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto 10 luglio

1901, n. 375, è sostituito il seguente:
Art. 98. -- Nei piroscati destinati a viaggi di lunga navigazione à

permesso di alloggiare emigranti si nel primo
corridoio, che nel se-

condo, immediatamente sottostanti al ponte principale, purchè .essi

abbiano l'altezza almeno di m. 2.20, misurata dalla faccia superiore

del fasciame del ponte sottostante alla faccia superiore dei bagli del

ponte sovrastante. Nei punti di transito l'altezza libera
non potrà

essere inferiore a m. 1.80.

Nei piroscaff a controcoperta, a coperta di manovra, a ponto
tenda e simili à permesso di alloggiare emigranti entro spazi
chiusi esistenti immediatamente al disopra del ponte principale,
ma non già in altri locali al disopra della controcoperta, della co-

perta di manovra, del ponte tenda e simili.

Nei piroscafi così detti « a più ordini di ponti » nei quali il ponta
principale sia quello più elevato, sarà permesso di alloggiare emi-

granti nelle sovracostruzioni esistenti al disopra del predetto ponte

principale. :

A giudizio della Commissione di visita d'idoneitå, potrå essero

permesso di alloggiare emigranti in altre sovrastrutture, quando

queste siano normalmente destinate a passeggieri di prima o di so-

conda classe, od abbiano requisiti tali da essere atte indubbiamento
ad alloggio di emigranti.
Le sovracostruzioni, i casseri, i castelli, ecc., per essere adattati

ad alloggi devono essere di solida costruzione.

Neµun ponte può essere .adibito al detto scopo, se non ha bagh
fissi ricoperti con solido fasciame. Sono assolutamente esclusi i

ponti a tavolato posticcio.
Ogni ponte deve avere un adeguato numero di ombrinali di sea,
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rico, forniti di valvola se sboccano all'esterno e di tappo a vite se

in sentina.
Art. 6.

All'art. 101 del regolamento approvato con R. decreto 10 luglio
1901, n. 375, ò sostituito il seguente:

Art. 101. - Ad ogni locale posto sotto il ponte di coperta ed

in cui siano alloggiati gli emigranti si deve poter accedere a mezzo

di scale di inclinazione non inferiore a 35 gradi rispetto alla ver-
ticale.
Le scale debbono essere in numero di una per ogni cento persones

che debbono transitarvi, o frazione di cento. In ogni caso il numero
delle scale 6, determinato, nella suindicata proporzione, in rapporto
al nutnero delle persone alloggiate in tutti i locali (anche se posti
suponti diversi) ai quali le scale stesse danno accesso dal poptet
scoperto.
I locali in cui siano riuniti più di trecento emigranti debbono

avere due accessi, ciascuno fornito di almeno fue scale, e posti
l'uho a proravia e l'altro a poppavia. La Commissione di visita pu6
bonsentire che ai detti locali si acceda mediante un grande bocca-

porto fornito di quattro o più scale, purchó 'ticono§ca le buone coni

dizioni di aereazione dei locali medesimi.

Ogni schla deve avere una larghezza di scalino di circa 80. cond
timetri nòtti ed essero provvista di gnärdamano, e, per sicurezzai

dai ha ibini, dove essere difesa fino all'altezza del guardamand
St0880 da una grata, anche in ordicella, o da tela olona solidaJ

mente fissata. Posteriormente le scale debbono avere una difesa per

tutta la loro lunghezza e larghezza, costituita con strisce di legno

e a giõrno ».

Quando lo scale, invece di essere applicate ai boccaporti princi-
ýali fossero' messé in comunicazione cõn la coperta per thezzo di

apposite aporture, queste debbono essere coperte da tughe o da so-
prästrutture, provviste di porte di sufficiente ampiezza. i

Da ciascun locale d'alloggio alla coperta dovrà bempre esservi un

mezzo di accesso, anche durante le operazioni d'imbarcó b di sbarco
delle merci. Perció se un locale non avesse, oltre il boccaporto co-

mune, una discesa speciale od una porta di accesso ad altro locale

fornito di scala, una parte del boccaporto stesso dovrà essere si,

.ptemata ad uso esclusivo degli emigranti, separandola dal rima-

ente mediante solida cancellata in pali di ferro, in modo da evi-

tare disgrazie.
Intorno a ciascun boccaporto del primo e del secondo corridoio

dovranno essere fissati candelieri, sorreggenti una catenella a doppiö
ordine.

Art. 7.

I.locali .adiacenti e lateralí alle caldaie, ossia fra i cofani e le mu-

tel non possono éssere adibiti ad alloggio di enligranti.
Òuelli latefali alle macchine possono venire adibiti ad uso di al-

loggio, eaclusi quelli del secondo corridoio, ma dovranno soddisfare

ai s tenti requisiti:
a) le paratie di separazione dei detti locali dalle macchine

sarinno corredate dà una controparatia interna, per circolazione di

arià. Nessuna apertura dovrà trovarsi nelle paratie, le quali, dal

lato dell'alloggio, saranno rivestito di materiale coibente;

b) noi suddetti locali l'aria sarà rinnovata in misura conve-

niente, a giudizio della Commissione di visita;

c) il ponte di questi locali dovrà essere rivestito, in modo

fisso, di legnamo che sia di sufficiente spessore e di conveniente

.laighezza a giudizio della Comnïissione.

Queste disposizioni, ad accezione di quella contenuta alla let-

tåra c), non si applicano ai piroscafi che, lateralmente alle macchine

od alle cáldåic, abbiano un andito di almeno
un metro dilarghezza

Så altri locali di dimensioni corrispondenti.
In nessun caso sark permesso l'alloggio degli emigranti nei locali

suindicati, se i RR. commissari abbiano constatato, in due viaggi

anche non consecutivi, che la loro temperatura superi quella degli

altri locali aggti ad alloggio di emigranti.

Art. 8.

Sui piroscafi che fuori del Mediterraneo debbono oltrepassare il

36° parallelo di latitudige nord o sud, dove essere impiantato un

sistema di riscaldamento completo ed efficace per tutti i locali di

alloggio degli emigranti, per le informerie e per l'aihbulatorio.

Sui piroscafi adibiti ad altre linee il sistema di riscaldamento ò

obbligatorio pei soli locali delle infermerie e dell'ambulatorio.
L'uso degli apparecchi di riscaldamento dei vari locali sarà rego-

lato a giudizio del R. commissario.

Art. 9.

All'art. 110 del regolamento 10 luglid 1901, n. 375, ð sostituito il

seguente:
Art, 110. - Ogni piroscafo che imbarca più di cinquanta emi-

granti deve avere un locale permanentemente destinato ad uso di

infermeria, diviso in due sezioni, l'una per uomini e l'altra per

donne, situato in coperta o nel corridoio superiore, lontano dalle

estremità di prua e di poppa, convenientemente adattato e venti-

lato, diviso completamente dai locali di alloggio, e capace di rico-

verare almeno il due per cento degli emigranti, ed anche dell'equi-

paggio, ove per questo non si abbia un'infermeria speciale, tenuto

conto che per ogni emigrante o per ogni persona dell'equipaggio
ivi ricoverata ò assegnato uno spazio non minore di mc. 3.50. Non

sarà permesso per tale scopo l'uso dei camerini.

Oltre l'infermeria suddetta, deve esservene una per malattie in-

fettive, divisa pure in due sezioni, la quale deve essere situata verso

l'estrema poppa, almeno a cinque metri a proravia dall'asse del ti-

mone, preferibilmente in coperta, completamente isolata sia dagli

alloggi che dalle altre infermerie e con accessi propri. Le sue pa-

reti debbono essere metalliche, e, quando essa ò situata in coperta,
debbono essere fasciate da materiale coibente (mattone di farina

fossile, termolite) oppure da altro materiale coibente di grossezza

non minore di 3 centimetri (cartoni di amianto), e debbono essere

rivestite da lamiere di ferro. La capacità di tale infermeria devo

essere sufficiente per ricoverare almeno I'uno per cento di tutte le

persone imbarcate. Lo spazio per ogni persona
non deve esseremi-

nore di quello prescritto per le infermerie ordinarie. Le cuecette

saranno costruite in modo da diminuire per quanto à possibile 16

vibrazioni.
Tutte le cuccette avranno una larghezza non minore di centime-

tri 80, saranno collocate in modo che uno dei lati lunghi metri 1.80

sia adiacente al corridoio di passaggio e percio direttamente acces-

sibile.
Le cuccette non possono venire accoppiate per it lato più lungo,

ma debbono essere separate da un intervallo di almeno 30 centi-

metri. I passaggi fra le cuccette avranno una larghezza non minore

di 90 centimetri.
Le cuccette debbono avere materassa e guanciale di crino ani-

male o di lana, del peso complessivo di almeno dieci cldlogrammi,

col corredo per ognuna, di due coperte di lana, di
sei lenzuola e

di tre federe bianche pel guanciale.
Ciascuna cuccetta deve essere provvista di una piccola mensola

nietallica per una bottiglia ed un bicchiere e di una sputacchiera

di ferro smaltato. Le cuccette dovranno inoltre portare un numero

progressivo bene visibile.
Annessi a ciascuna sezione di infermeria vi saranno inoltro un

camerino da bagno, munito di prese d'acqua fredda e calda, ed

una latrina stabile a sedile in ferro isolato con vaso, per uso sol-

tanto degli ammalati, munita di opportuni appoggiatoi e costruita

con tutte le regole d'arte e d'igiene.
Presso una delle sezioni dell'infermeria sarà sistemata, in apposito

camerino bene aereato, la farmacia.

Ogni piroscafo deve avere un ambulatorio per la visita medica

quotidiana, situato sul ponte superiore e verso il centro, facilmente

accessibile. Questo locale devo avere una superficie non inferiore a

mq. 10, in modo da poter contenere un letto articolato delle dimen-
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sioni all'incirca di una cuccetta, attorno al quale si possa girare
libérämânië, uri afinadiettolfúvnliioli pht i s06eotái d'argoñza ed un
tavolá adatt per Tiòšafe i fer'fichiruigtci: Il°16õàlb devó éssere bene
' aereafo dd ilhinfíñatd, dovénåd sèl•vità eväntifahñonte anche por
operazioni chli'uigiëlie.
Ndi locáli deÏ1e infdrmerie e dell'ambúlatorio if ponte deve essere

ricoperto di cenientö, maiblf6á o altr'd mateffalk omogeneo; non as-
sorbenté, fa'oilmänf6 iñantónibil¾ e ehe coi ispöildi ai' dittami del-
I'igiene a giudizio della Commiséióxië.

Art. 10,

Le cuccette di terza -classe possono essere installate in cabine,
purcho però le condizioni igieniche e di alloggio non siano in nulla
inferiori a quelle generali stabilite per gìi emigranti.

Art. 11.

Di concerto fra il Commissariato dell'emigrazione e il Ministero
della marina, potrà essero imposto ai piroscati in servizio di emi-
grazione adibili a tutte o a determinate linee, l'impianto di appa-
recchi radiotelegrafici o radiotelefonici.

11 sistema, la potenzialità degli apparati, le modalità tecniche ed
economiche per il loro uso saranno stabiliti, ed occorrendo modifl-
cati, dalle autorità competenti per l'ordinamento della radiotele--
grafia nello Stato.

Art. 12.

All'art. 145 del rogolamento 10 luglio 1901, n. 375, ò sostituito il
seguente:
Art. 145. -- La Commissione di visita preliminare verifica anzitutto

che il piroscafo sia in regola por quanto riguarda le visite dello
seafo e dellä macchina prescritte dagli articoli 77 e seguenti del
Cadice por la marina mercantile.
Tenendo poi presento il verbale della visita di idoneità e quelli

delle successíve visite speciali in cui si fossero autorizzate modifica-
zioni, la Commissioile verifica accuratamente che i dorynitorî, le ini
fermerie, la lavanderia, i loculi per l'equipaggio, i locali per lá
panificazione, i bagni, le latrine, la ghiacciaia, le casse d'acqua, le
scale, i boccaporti, gli apparecchi di disinfezione, di ventilazione, di
illuminazione e di riscaldamento, le cuccette ed il loro corredo, gli
utensili della cucina e dei ranci, le provviste dei medicinali e dei
disintettanti, il distillatore, le imbarcazioni, i salvagante, le cinture
di sicurezza, gli apparecchi contro gl'incendi e tutti gli oggetti di
dotazione corrispolidano rispettivamente per buone condizioni di
sistemazione, por qualità, quantità e condizioni di pulizia, a quanto
o prescritto dai regolamenti. Verifica pure che l'area libera desti-
nata agli emigranti, pel viaggio da intraprendere, sia bene deter-
minata e che la provvista del carbone, tenuto conto della quantità
imbarcata e di quella di rifornimento normale nei porti di scalo,
sia sufficiente per la durata del viaggio aumentata di un quarto.
Verifica poi la quantità e la qualitå dei viveri, ed in ispecie del-
I' acqua, ed i mezzi igienici di loro conservazione e distribu-
zione.

La Commissione deve indicare nel processo verbale le dimensioni
e lo spazio dei singoli ambienti nei quali essa ha permesso la co-
struzione o il mantenimento delle cuccette; e se per tin ingombro
qualunque si dovesse fare dallo spazio totale qualche deduzione,
deve specificare la qualità e le dimensioni dell'ingombro.
Devo pure verificare ché la cucina, i forni da pane ed i locali per

la panificazione siano nelle condizioni prescritte nell'art, 133 del
regolamento, e che vi sia a bordo un locale idoneo per la sicura
custodia, durante la fermata del ýtroscafo nel porto di destinazione
degli emigranti non ammessi allo sbarco. Devo poi indicare nel
verbale l'ubicazione e la capacita di questo locale, nonchò di quelli
di alloggio dell'equipaggio. .

Per ultimo, essa deve provvedere, sotto la necessaria sorveglian-
za, a fare sbardare i viveri trovati guasti od alterati, il cui uso può
essere nocivo alla salute dei passeggeri, ed a farli custodite in un
locale della capitaneria.

Ai*f. 130

Non può essere eseguita visita preliminare, e non può quilidi
consentirsi l'imbarco di emigranti, so il piroscafo abbia prima im-
bardat'õ pË¾ggibri di terzi òlässã o di classé ritánuti eqalŸÃlente,
in porti stranieri. 11 Commisskiato, in citèostanžë specialí ò per
linee ýò'ch fre néntate dá ëmièràIiti, ýuò óónsentire cáb si Ëeroghi
a questi rÍófiñà.

Art. id.
La Commissione di visita d'idoneith ò chiamata a prendere cono-

scenza di tutti i locali di alloggio dei p,asseggieri, ed a dÏchiaýare,
giusta i criteri di massima stabiliti dal Commissarigto, quali locali
su ogni piroscafo sianó di terza classe, tenendo, conto del loro ar-
redamento o della loro ubicazione. Il vettore ò fortuto ad unifor-
marsi al giudizio della Commissione, salvo restandogli, entro iÃti,iil-
dici giorni successivi alla partenza del piroscafo, il dirittod ricorso
al Commissariato.
I vettori debbono denunziare al capÌtano di ponto, presidento della

Commissione di visita d'idoneità, tutto le variazio i da essi intro-
dotte nei locali di alloggio délÏe diverso classi.
Ricevuta tale denuncia il presidente de1Ía Òonunissione, di coti-

certo con l'Ispettore dell' emigrazioni esamineri sogunariamento
se, in seguito alle variazioni nell'assetto, siario stafi irmati nuovi
locali che possano essere dichiarati di fedza classe. In questo caso
il piroscafo sarà sottoposto ad una nuova ispezione sileciaÏe.

Art. 15.

La Commissione di visita preliminare prende conoscenza di tutti
i locali destinati ad alloggio di passeggieri ed avverte d'urgenzi il
capitano di porto se trova locali che essa ritenga doversi cónside-
rare di terza classe.

Avuta tale notizia, il capítano di porto convoca d'urgenža la Coin-
missione di visita di idoneità per gli accertamenti di cui all'aritidolo
precedente.

Art. 16.

I RR. Commisaari viaggianti e le Comínissioni di visita, quando
constatino che a bordo di un piroséafo vi Aianoi classi dhe possäno
essere didhiarate equivalenti alla terza, no debbo o dare sölleelta
notizia al Commidsariato.

Art, 17.

All'art. 122 del regolamento 10 luglio 1901, n. 375, a sostituito
il seguente: -

Art, 122. - Il medico governativo, prima di lasciare il piro-
scafo, deve assicurarsi che, entro tre giorni dall'arrivo, tanto per lo
coperte e le materasse, ove non siä necesgàrio (lÍstruget'Ì glianto
per le cuccette, i locali d'alloggio e lo irifernierie, slang state ëse-
guite le necessarie lavature e disinfezioni, e ne rilasceha Äincato
al capitano del piroscafo, per essere esibito alla ÜoniißiddiorfŠ di
visita di cui all'art. 144.
11i mancanza del medico governativo, le operazioni stesse saranno

ordinate e sorvegliate dal medîco civile che lo sostituisce; ed il
relativo certificato dovrà essere vidiniato dal Cóixiinissario v1àg-
giante.
Qualora il capitano non adempia, per ragiolii commerciali o di

forza maggiore, a dette formalità, si dovrà procederáprimáÂÏl'im-
barco di emigranti in un porto nazionale per ún ricovo viaggio, aduna' generale ed acetirata disinfezÏone sotto la sorvegÏíanza dél me-
dico di porto, a meno che il capítano del þíroscáŸo, sé Ñnte
da un porto estero, non comproŸi, médiante certificata tiffi file, vi-dimato dalla R. autorith' consolará e ritenulo.sufficierite dàÏlá Òom-
missione dí visita, che li disinfËziònd aËbÌä avuto luSiillfinddiata-
mente prima della pai•tenza dal liorto inedààillio.

Art. 18.

All'art. 170 del regolariantò 10,1aglib 1991, n. 375, mbdifidato don' R. decreto 11 dicembre 1W2 ri. !¾o é sästittiito if sektiefite:
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Art, 170. -- I vettoli di eipigranti, i quali trasportino da mi

põño estero traiisoceaffico passeggiori di 3a classo di nazionalÏtà
italiana diretti in Italia, debbono attenersi a tätto le disiiosíziolii
contenute nel regolamento circa la velocità, le condizioni nauti-

che, l'assetto e il corredo dei piroscati, como pure debbono atte-

nersi alle disposizioni in vigore circa il trattamento degli 01111-

granti per quanto rigu3rda il vitto, l'igione, l'assiste11za sanítaria,
lo spazio nei dormitori e racea libera in coperta. Salvo che inty,ra
venga autorizzazione del Commissariato i vettori di emigranti non
possono eccedere i pre2xi dei noli Mahiliti pei viaggi di andata, a

norma dell'art, 14 della legge.
Qµalora si tratti di vittggi di ritorno di piroscafi partiti dal Rev

gno con emigranti, il medico governativo continuerà ad avere, fino

all'arrivo nel porto italiano di sbarco, la direzione del servížio Ñi
igiene e di cura per quanto concerne i f>assegsgieri di 3a eiggge

sälva ihe,0Ïth ii non italiani di ricorrere alla cura del medico iiil-

barcato dirl vettore, Qualora questi non abbia imbarcato un medico

proprio, il medico governativo assumerà pure il servizio paitario
degli altri passeggeri e dell'equipaggio. Il medico stesso, od in sua

mancanza il Commissario govenilativo, continuerà ad esercitare l'uf.

fleio di sorveglianza a riguardo dei passeggieri nazionali d.i 3a

classe.
Otieste distìõsizioni si applienne anclie in caso di tra¾ordg «Ìei

passeggiori italiani di :P classe in un porto straniero del Niediter-

ranco.

Prima che i piroce di, si italiani che stranieri, intralirendano il
viaggio $i ritorno, il medico governativo curerà che siano operate
le lavuture o le disinfezioni necessarie, aflincho l' igiene di hordo,
risponda alle condizioni imposto per le partenze dai ýorti del Regno
in tutto e specialmente per quanto riguarda lo enceette, le mate-

rasse e le coperte.
Il vettore, sì nazionale che siraniero, il quale rilasci per mezzo

dei propri agenti in paesi posti al di là dell'Oceano, biglietti di

Yinggio ad emigraii itirliani che vogliono far ritorno in patria,
deve attonorsi alle disposizioni dell art. 74 del re olainento, per

quanto riguarda lo indicazioni da apporro sul biglietto.
Nei biglietti di viaggio deve pure essero precisato se il passega

giero sarà trasportato al porto italiano di destinazione direttaitiente,
oppure mediante trathordo, in ún porto interniedío straniero o ita-

linno, sopra un altro piruseafo, ovvero mediante ferrovia. Nel caso

di trasbordo in un porto del Mediterraneo sopra un altro piroscafo,
questo dDvrà avere i requisiti previsti dalfart. 1 del presento de-

creto; e su di esso, con i passeggieri, dovrà pure trashordare, per
la loro tutela, il inedico governativo o il R. Conimissario che lo

sostítláce.
Se la partenza venga poi prorogata, il vettore sarà tenuto, qua-

lunque sia la causa del ritardo, a provvedere le speko. di vitto e

d'alloggio dell'emigrato giunto al porto d'iinbarco,. del giorno della

partenza indicato nel biglietto fino al giorno in cui la partênza ay-
venga, uniformandosi alle nortne che saranno in proposito stabi-

lite dal R. uffletale consolare del luogo.

Art. 19.

Alle disposizioni del R. decreto 28 giugno 1908, n. All, sono sosii-

talte lo seguenti:
11 capitano di piroscafo nazionale o straniero, non inscritto su

patente di vettore che imprenda viaggi da porti americani, qualora
imbat;chi più di cinquanta passeggieri italiani di terza .

classe, o di

classe equivalente, dirotti ad un porto del Regno, deva niùnirsi di

speciale licenza della R. autorità consolare italiana.
La licenza potra essere accordata:

a) se il piroscafo non fu precedentemente escluso o radia10

dai servizi d.oll'emigrazione;
b) se 11 piroscafo o dii•etto ad uno dei porti indicati nelfart 9

della legge sull'emigrazione ;

c) se il pirosento ha i requisiti di velocità, qiialità nautiche,

assetto.e coriado egnformi glie disposiitpni contenute nel presente
d creto e nel regolamento appyovato con.) decreto 10 Inglio 1901,
n. 375, modificato col decreto 11 dicembre 1902, n. MD :

//) se ai passeggeri di 'la classe si dà un trattamenlo di vitto

ed alloggia pon inferiore a quello richiesto per gli emigranti in

partenza dal, Regno
e) se il pirosealb imbareit un medico italiano, autorizzato dal

console, ppr la eurg igienica e l'assistenka sanilariël dei passeggieri.
L'autorítà consolare subortÏinerù la licenza, ove lo creda, ad una

preventiva ispezione del piroscafo che farn eseguire da periti di
sua fiducía a spese del capitano.
La licenza deve indicare tutte le condizioni imposte al capitano.
11 capitano, giunto nel porto del Hegno in cui deve slmreare i

passeggiori, invierà l'elenco prescritto dall'art, 185 del regolamento
sulla emigrazione all'Ispettore dell'emigrazione.
Il console,.pel rilascio lelJa licenza, pnó richiedere che il piro-

scafo sia sottoposto nel Regno all Ispezione speciale di cui alParti-

colo 138 del regolainento.
Appena che il piroseafo sia.gittuto nel parlo del Regno, in eni

deve sbarcare i passeggieri, il medico dovrä tar pervenire all°ispet-
torato dell emigrazione, un rapporto sull'andamento del servizio

durante il viaggio a eni fanti avvenuti.
L Ispettore dell'emigrazione, dovrà recarsi. subito a bordo, prima

clie il liiroscat'o sia stato aritmesso a_shavente i passeggeri di terza
classe, e procederà alla visifa jarescritta, dall'art. 180 del regola-
mento.

Qualora il capitano nop si sia munito della licenza consulare, non

strà consentito lo sharro det passeggieri dal piroscaro se prima non
vi abbia accednio a bordo l'Ispettore di emigrazione, o un ulticiale

di pubblica sicurezza secondo che si 1ratti di un porto indicato nel-

Part. 9 della legge sull'emiµTazione o di aliro porto. I Ispettore di
emigrazione- o l'uflicialadi pubblica sicurezza procederà alla visita

di cui sopra ed alfaceertainento delle contravvenzioni in cui sia in-

corso il expitano.
La licenza consolare ärà priv obblignioria, sotto fosservanza

dello condizionigiudicate ai paragrati d> ed ej, pei piroscati inseritti
in patente su cui ilon si trovi imbáreato venio Cominissario.

Art. 20.

Agif eventuali trashordi nei porti iniermedi ed allo sbarco nel

porti di arrivo dei iiasseggieri di 3^ elasse o di classe e4nivalente
e dei bagagli dove essere provvenuto, secondo le norme stabilite

dal Commissariato, a cura e a spose der voltore, o del,capilano se

si tratti di nave non iscriita su paionie di -vettore.

Art. 21.

Ai liiroscati che abbiano esercitato il traspotio degli emigranti
dopo il I gennaio 1907, sotto l°impero del regolainento 10 luglio
1901, u. 315, si applicano le. seguenii disposizioni 1.ransitorie:

1. Kssi sono esonorati dalla condizioni slabilite dai paragrafi a,
6, e, d ed e, delfart. 9, noncho dall'obbligo di aver la maggiore al
tezza dei ponti prescritta dalfart. 5:

2. 11 Commissariato, di concerlo col NJinisiero della marina, potra
consentiró ehe siano consovraie le informerio disposie secondo le

presorizioni delfari. 110 del regolamento 10 luglio 1901, n. 375, ap-
plicando pero ad esse le disposizioni del presente decreto, circa

farrodamonio, la ventilazione, il risenhiamento.il umnero dei posti
disponibili e le dimentioni delin enerette;

3. Le únove disposizioni di eni agli articoli 6,7e8 sarannoap-
plicate ai deiti piroscati nu anno dopo la promulgazione del pre-
sente decreto: e nel fratiempo resterà in vigore 1 art. 101 del re-

golamento 10 luglio 1901, n. 375.

Art. 22

Pei piroscati di cui all'art, 1" del presente decreto, sarà consen-

tito, per un anno dall'entrata in vigore di esso, che grispettori del-
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l'emigrazione si valgano della facoltà di cui all'art. 03, lettera e), nerali del Re presteranno il giuramento nelle mani
del regolamento 10 luglio 1901, n. 375. del presidento o di chi ne fa le veci.

Art. 23.

Salvo l'applicazione delle maggiori pene étabilite da altre leggi,
la infrazioni alle disposizioni contenute nel presente decreto sono

punite con ammenda fino a lire mille, a norma dell'art. 31, 7° cas
poverso della legge sull'emigrazione del 31 gennaio 1901, n. 23.

Art. 24.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle del presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 14 mar20 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Glourri - Trrrom -- LacAvA - CAncANo
- ORLANDO - ÛASANA -- MIRABELLO -
Cocco-ORTU- SIIANZER.

Visto, il gitardasigilli: ORLANDO.

17 numero 134 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decretz

del Regno contiene il seguente decreto:

Art. 2.

Il presidente o il magistrato destinato a sostituirlo
giusta l'articolo precedente potrà prendere possesso della
carica senza l'intervento della Corte e con l'assistenza
del cancelliere, redigendone verbale ; e potrà immet-
tere in possesso i consiglieri e i sostituti procuratori
generali del Re, egualmente senza intervento della,
Corte.
Il presidente, o chi ne fa le veci, potrà inoltre ri-

cevere ogni altro giuramento che secondo le leggi ed
i regolamenti in vigore dovrebbe essere prestato avanti
la Corte.

Art. 3.

Il presente decreto avrà vigore sino al 31 dicembre
1909. Esso sarà presentato al Parlamento per la con-
versione in legge.
Ordiniamo che i presente decreto. munito del sigillo

dello Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 11 marzo 1909.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione GIOLITTI - ORLANDO.
RE D'ITALIA Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Ritenuta l'impossibilità in cui si trovano,i magistrati
destinati a ricomporre la Corte d'appello di Messina
di prestare giuramento e di essere immessi nelle fun-
zioni con le norme indicate dagli articoli 37 e seguenti
del regolamento generale giudiziario, approvato con

R. decreto 14 dicembre 1865, n. 2661 (serie ia), e l'ur-
genza di rimuovere tale ostacolo al funzionamento
della giustizia ;

Ritenuta la necessità di avvalersi deÍle facoltà con-
cesse dalla legge 12 gennaio 1900, n. 12;
Visti l'art. 14 della legge suddetta e gli articoli 37

e seguenti del regolamento giudiziario del Regno ;
Udito il Consiglio dei iñinistri:
Sulla proposta del Nostro ministro guardasigilli se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamö :

Art. J.

Il magistrato destinato a sostituire il primo presi-
dente della Corte d'appello di Messina, in caso di as-
senza o di impedimento, a norma del R. decreto 5
febbraio 1909, n. 37, presterà giuramento nelle mani

del primo presidente della Corte di cassazione di Pa-
1ermo.
Ï consiglieri della Córte e i sostituti procuratori ge-

Il numero 185 dena raccolta officiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'lTALIA

Ritenuto che a causa del disastro che ha colpito la
provincia di Messina, la Commissione istituita presso
quella Corte di appello, a norma dell'art. 12 della legge
18 luglio 1907, n. 512, non ha potuto procedere allo
scrutinio dei funzionari delle cancellerie e delle segre-
terie del distretto, e che non sarebbe possibile proce-
dervi ora senza grave ritardo ;

Ritenuto che tale stato di cose rende impossibile di
provvedere alle promozioni nel personale di tutto il
Regno con grave danno del servizio e dei funzionari
interessati;
Ritenuta l'urgenza di rimuovere tale inconveniento

con le facoltà concesse dalla legge 12 gennaio 1909,
num. 12.

Visto I'art. 14 della stessa legge ;

Sulla proposta del Nostro ministro guardasigilli, se-
gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e
dei culti;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.

È istituita a Roma presso il Ministero di grazia e

giustizia una Commissione da nominarsi con decreto

del ministro guárdasigilli, li qühle 1iel terininë di un
mese dalla pubblicazione del presente decreto, tenuto
conto delle precedenti classifiche e degli altri elementi
di giudizio, che crederà opportuni, procederà allo scru-
tinio di quei funzionari delle cancellerie e della segre-
terie del distretto della Corte di appello di Messina,
che sarebbero dovuti essere scrutinati da quella Com-
missione disti'ettuale'itel dicembre 1908 a norina tiellä .

legged&luglio 1907, n. 512.
Il gni'diziõ dólIà Commissione noit e soggetto a re-

visione.

Art. 2.

atitorižžati, nello stesso periodo di tempo, a rilasciare,
in luogo dei certificati e delle dichiarazioni di cui ne-

gli articoli 2, 3, 4 della legge 30 gennaio 1902, n. 87

sul casellario giudiziale,-f0 e 14 del R. decreto 13

ap'tile 1902, n. 107 pärtiliti disposizioni per l'attuazione
della citata legge, 26 a 32 del regolamento per il ca-
sellario giudiziale approvato con R decreto 15 ottobre

1905, n. 518, degli attestati equipollenti, sulla base delle
notizie ricevute dal casellario centrale e di altreinfor-

mazioni assunte.
Art. 3.

Ilpesente 'decreto avrà efgetto übllo ateäso gförno
della sua pubblicazione nella Wazzetta ufficiale e sarà

.presentato al Parlamento per essere convertito in

legge.
L sor;ftinio fattð dalla Commissiónq istituita a nor-

mä $ëll'aiticolo precedente, avrà ëffloahin fino al 31 di-
cembre:1909.
Nel mese di dicembre del'cortentë a11no la Commis-

BIO idistrottuale di Messina rigiëterà lo scrutinio a
nor la dell'art..14 della citata legge sulle cancellerie.

Art. 3.

presento decreto sarà presentato al Parlamentó

po ssore convertito in legge.
rdíitiamo che il presente decreto; munito del sigillo

allo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leegi
edei decreti dél Regno d'Italia, mandlindo a chiun ie

þétti.di osservarlo e di farlo osserváre.
I Dato a Rottia, addl 11 marzo 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI - Omam>o.

Meto, Il guardasigini: ORLANDO.

17 numero 188 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
delíRegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione

ILE DITALIA .

isto l'art. 14 della legge 12 gennaio 1000, n. 12; .

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro gua16dasigilli se-

grofarid di Stato per gli affari di igrazia'e giustizia e

dei culti;
Abbiamo docrotato e decretíamo:

Art. 1.

Fino a quando non saranno riordinati i . casellari

gitidiziali presso i tribunali di Messina, Palmi e Reg-
glo Calabria l'ufficio del casellario centrale è autoriz-

zato a comunicare ai procuratori del Re presso quei
tribunali le notizie risultanti dai cartellini esistenti e

classificati in detto casellario.
Art. 2.

I procuratori del Re presso gli stessi tribunali sono

Ordiniamo che il presente decreto, mimito del sigillo
dello Stato, sia inserto ne!!a raccolta ufLiale delle leggi
e dei decreti del Regno <l'Italia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e <li farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1900.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI - Omano.

Visto, Il guardasigilli: Oat..woo.

MINISTERO DELL INTERNO

DispðMitiðni fiel jersonàle tlIpendente :

Amministrazione provinciale.

Con R. deef•eto den'I f febbraio 1900 :

Óliva dott. Erilanuele, segr tario di la classe, in aspettativa per sa-

lute, richiamato, a sua donutnda, in servizio.

Con R. decreto del 7 febbraio 1909:

Luisi dott, Vincenzo, segretario di 2a classe, collocato in aspettar

tiva, a sua domanda, per motivi di salute.

Leone dott. Salvatorg segretario di 3a classe, collocato in aspetta-
tiva per servizio militare.

Con R. decreto dell'Il febbraio 1909:

Gay di Quarti nob. dei conti dott. Guido, segretario di la eingge,

accettate le volontarie dilitissioni dall'impiego.

Con R. decreto del 7 febbraio 1009:

Forni rag. Socrato, ragioniere di 36 elasse, collocato in asþettativa

per servizio militare.
Ainminis/Parione degli Æreleiri di Stalo.

Con R. decreto del 14 gennaio 1900:

Gozzi cav. Ferdinando, assistente di la classe, collocato a riposo, a
sua domanda, per avanzata età e anzianità di servizio.

Combetti cav. ufT. Giovanni, assistento di ga classe, collocato a ri-

poso, a sua domanda, per anzianità di servizio.

Civiletti cav. Gioacchino, assiÑtonte di 3a classe, collocato a riposo,
a sua domanda, per anzianità di servizio.

Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con R. decreto del 14 febbraio 1909:

Cervis dott. Alfredo, commissario di la classe, collocato in aspetta-
tiva, a sua domanda, per motivi di salute.
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REGNO D*ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 10, dal I" al 7 marzo 1909,

MALATTIA PRoviNCIA ciRcoNDARio coMlUNE Ê' '2 5

Acellino Avellino Solofra.
. . . . . . bovina 1 ---. ] ] .

Brescia Brescia Brescia
. . . . . .

> 1 - 1 .... 1 . .

Cagliari Oristano Narbolia
. . . . . > 1 - 1 --- I -

Setzu....... e 2 - 2 - 2 -
Genora Genova Genova

. . . . . . > 1 - 1 - 1 -
Napoli Castellammare Gragnano .

. . . . > 1 - 4 - 1 -
Carbonchio ematico raterato Termini Termini

. . . . . . , i - i - i -
Potenza Matera Miglionico . . . . . > 1

-- 1 - 1 -
Sassari Nuoro Orosei

. . . . .
. , > l - 1 - 1 -

Siena Montepulciano Radicofani
. . . . . > l - 1 - 1 -

Vicenza Bassano Rossano . . . . . . > l - 1 - 1 -

14 - 12 - IS -
-

Ascoli Fermo Monte Granaro. . . b0sina 1 - 1 - 1 -
. . C<ano Como Casasco

. . . . . . > 1 - l - 1 -Carb mchio smtæna-
110) Torino Torino Verolengo . . . . . > 1 - 1 - 1 -

8 - 8 - 8-

Alessandria Alessandria Alessandria
. . . . bovina - 9 - -

- 9
Asti Aramengo . . . . > 4 - 8 - - 8

Frinco
. . . . . . s - l - 1 - -

San Damiano
. . . » - 4 - 4 - -Aftá apIteótica

Casale Mont. Caniano
. . . . . . > - 1 - 1 - -

Novi Ovada
·

· · · · · · > - 2 - 2 - -
Aquila Avezzano Ortucchio

. . . . . > - 32 - --... .- 32
Arezzo Arezzo Bucine

. . . . . . » - 2 -
-
- g

Belluno Feltre Feltre
. . . , , . 1 - 4

... 4
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A NIIIAI-I

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDAltlO COMUNE

Dergamo Bergamo Bedulita . . . . .
bovina - 3 - 3 - -

Brembilla . . . . .
> - 1 - 1 - -

Chiuduno . . . . . .
> - 9 - 9 - -

Gruthello M. . . . .
> - 3 - - - 3

Poscanto
. . . . .

» - 2 - 2 - -

Telgate . . . . . .
» - 7 - - - 7

Zandobbio . . . . .
» - 8 - - - 8

Treviglio Fara d'Adda . . . .
» - 8 - - - 8

Mornico . . . . . .
> - 5 - - - 5

Osio Sotto
. , , .

à - 2 - - - 2

Sabbio Bergamasco. » - 1 - - - 1

Treviglio , , , , ,
> - 6 - - - 6

Bologna Bologna Calderara di Reno > - 6 - 6 - -

Castel d'Argile. . .
> 1 - ,10 - - 10

Castelmaggiofo . .
> - 3 3 2 - 4

Castel San Pietro .
> . 5 14 18 19 - 13

Castenaso
. . . . .

- 2 - 2 - -

Crespellano . . . .
- 1 - 1 - -

Segue Crevalcore
. . . .

- 24 - - - 24

Afta epizootica caliiera . . . . . .
1 5 2 - - 7

Sala Bolognese. . ,
I 49 2 - - 51

San Giovanni in P. - 59 - 57 - 2

S. Pietro in C.
. . .

- 31 - - - 31

Zola Predosa,
. . .

> - 5 - - - 5

Brescia Breno Braono
. . . . . .

> - 43 - - - 43

Brescia Isorella
. . . . . .

> 2 - 51 - - 51

Montichiari . . . .
> 2 - 12 - - O

Chiari Orzinuovi . . . . .
» - 6 - - - 6

Verolanuova Gambara. . . . . .
> 1 45 21 - - 60

Pavone Mella . . ,
> - 50 - - - 50

San Gervasio. . . .
> 1 36 8 2 - 42

Seniga . . . . . .
> 1 37 10 37 - 10

Co o Como Maccio
. . . . . .

> 3 -
3 3 - -

Rovellasco
. . . . .

» 4 - 9 - - 9

Varese Abbiate Guazzone .
» - 2 - - - 2

Gornate Inferiore ,
a 1 - 1 - - I

Cremona Casalmaggiore Castelponzone , , .
» - 23 - 23 - -

Drizzona . . . . . .

8 - 8 - -

Martignana Po . .
» - - 10 - 5 - 5

,

Vho.,,,,,,. > 1 55 2 -
- 57
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oc to ANTIMALI

KALATTIA PROVINCls ClllCONDAltlO COMUNE

Cremora Crema Agnadello . . . . . bovina - 8
-
- - 8

Dovera . . . . . . » - 20 - - - 20

Soncino . . . . . .
> - 20 - - - 20

Spino d'Adda . . .
» -

.
3 - - - 3

Cremona Cappella P.
. . . .

» - 81 - -
- 81

Corte de' Frati.
. .

» - 79 - 79 - -..

Cremona . . . . . > 1 - 6 -
- 0

Duemiglia . . . . . > - 79 - - - 79

Grumello C.
. . . .

> - 15 - 7 - 8

Ostiano
. . . . . . > - 20

- -
- 20

Sospiro . . . . . .
> 3 - 100 - - 100

Torre P.). . . . . .
- 39 - -

- 30

Volongo . . . . . .
» - 15 - - - 15

Cuneo Alba Diano
.

. . . . . .
» - 2 ·-·- - - 2

Guarene
. . . . . .

» - 4 - 4 - -

Mondovi Clavesana
. . . .

» - 2
- - -• 2

Piantei
.

. . . . .
> l - 2 - - 2

Ferrara Cento Cento . . . . . . .
» - 7 - ..- - 7

Segue
Comacchio . Migliarino . . . .

» - 44 23 15 - 52

Aña epizootica Ferrara Bondeno
. . . . .

>
¡
- 13 - 13 - -

Ferrara
. . , , , .

» ! 5 18 27 18 - 27

Portomaggiore . .
> - 2 -

- - 2

VigaranoM. . . . .
» - 14 - 14 -

-

Firenze Firenze Bagno a Ripoli . .
» - 4 2 - -- 6

Montespectoli . . .

1 - 2 -
- 2

Pistoia Pistoia
. . . . . .

» - 2 - - - 2

For Cesena Cesenatico
. . . .

» - 12 - - - 12

Forli Bertinoro
. . . . .

> - 45 - 10 - 35

Forli
. . . . . . .

> - 29 - 10 - ¡g
Genora Genov Genout

. . . . . .
> -

- 3 -- 3 --

> > San Pier d'Arena
.

> - - 2 - 2
-

Mantova Asola Rodigo . . . . . .
> - 12 - - - 12

Bozzolo Rivarolo . . . . . .
> l - 18

Castiglione St. 1 edolo
. . . . . .

> - 112 - 50 - 62
Mantova Castellucchio

. . .
> 1 19 10 19 - 30

Porto....... > 1 - 22 - - 22

Mi/ano Abbiategrasso Abbiategrasso . . .
> 3 12 18 10 - 14

Magenta . , . . , ,
> - 10 - 6 - 4

Mareallo.
. . . . .

» - 2 - 2 - -

Lodi Castelnuovo Rett.
,

a 2 . 4 15 & - 15
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© © • o ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I

Milano Lodi Maccastorna
.

. . .

bovina - 6 - 6 - -

> > Villavesco
. . . .

1 -- 20 - - 20

> Milano Chiaravallo
. . . .

- 5 - - - 5

Milano. . . . . . .
I 2 11 - 1 12

Modena Mirandola Camposanto . . . .
- 4 --

4 - --

Cavezzo
. . . . . .

1 - 7 - - 7

S. Possidonio.
. . .

--
46 - 27 - 19

Modena Bomporto . . . . .

1 13 11 12 - 12

Carpi....... - 8 -
- - 8

Castelnuovo
. . .

1 - 4 - - 4

Castelvetro . . . .

> I l 14 7 14 - 7

Modena...... » - 5 -
-
-

5

Kovara Novara Borgomanero . . .
> 2 6 14 0 - 14

Camignago . . . .
.» l - 2 -- - 2

Soriso .
. . . . . .

» I - 7 - 7 - -

Vaprio d'Agogna . » - 8 -
---
-

8

Padova Piove di Sacco Legnaro . . . . . . > - 1 - - ---

.

1

Parma Borgo S. Donn. Borgo San Donnino. » - 36 -
- - I 36

Segue
Aña epizootica vontaneiiato

.
. .

. - 29 - - -- 29

Roccabianca . . .
> l - 4 - - 4

San Secondo P.
. .

> - 4 --
- -- 4

Soragna . . . . . .
» - 63 -

53 - 10

Parma Torrile.
. . . . . .

» - 5 - 5 - -

Pavia Mortara Tromello
. .

.
. .

> l - 23 - - 23

Swirdi
. . . . . .

1 - 2 --- -
2

Valle
. . . . . . .

» - 18 - 18 - -

Piacenza Fiorenzuola Alseno.
. . . . . .

, - 25 - -- - 25

Besenzone . .
. . .

> - 5 - --
-

5

Cadeo
.

.
. . . . .

» --- 32 - -- - 33

Cortemaggiore . . .
> -- 14 - 14 - -

Fiorenzuola d'Arda. > -- 22 4 - -- 28

Villanuova sull'Arda > -- 10 - 16 - -

Piacenza Caorso .
.
. .

. . .

. - 35 - 25 -- 10

Monticoli d'Ongina. » -- 10 --
10

--

Pondenzano .
.
. .

> 1 -- 30 - - 30

Pontenure .
.
. .

» - 16 - 10 -

Ravenna Faenza Hagnara di Romagna > l -- 4 - - 4

. Castelbolognese . .

» - 2 -
2 - -

Lugo Bagnacavallo . . .
> l -- 14 - - 14

Massa Lombarda . .

» - 6 | - - - 6
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ANIERALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMU NE

Reggio Em. Guastalla Campagnola . . . .

bovina - 21 - 6 - 15

» Rolo
. . . . . . . > 1 11 20 - - 31

Reggio Carpineti . . . . . > l
- 2 - - 2

Toano....... » - 4 - 2 - 2

Torino Pinerola Frossasco
. .

. . .
• 1 10 2 ~ - 12

. » Osasco.
. . . . . .

» - 3 - - -- 3

» Pinerolo
. . . . . > l

- 19 - -- 19

Torino Gassino
. .

. . . .
• l 4 3 2 - 5

Marcorengo .
. . . » - 2 - 2 - -Afta epizootica

Rivoli
. . . . . . . » -- 6 - 6 - -

Treviso Oderzo Oderzo.
. . . . . . » - 12 - 12 - -

Ponte di Piave.
. . > - 3 - 3 --- -

Venezia Mestre Favaro
. . . . . .

. -

- 7 - i - 7

Marcon
. . . . . . > l

- 6 - - 6
• San Dona di P. San Michele

.
. . .

» - - 26 - 26 - -

Venezia Cellanico.
. .

.
.

.
> - 8 - 8 - -

Vicenza Lonigo Montebello
.
. . . . > - 12 -- - - 12

70 1953 680 753 6 1824
I

Alessandria Casale Monf. Pontestura
. . . . equma 1 - 1 - I

» - 2 -
-- 2. Bari Bari Bari

.MOPVS 6 farCin0 ° ° ° ° ° ° °

» - 1 -
- - 1» Barletta Bisceglie . . . .

Palermo Palermo Palermo
. . . . .

I 12 1 - 1 11

Ascoli Piceno Fermo Fermo
-

· · · · · .
canina - 1 - - 1 -

> San Vittoria in Mat.

Bari Bari Bitonto
. . . . .

Catania Catania Catania
.
. . . .

Firenze Firenze Incisa Val d'Arno
.

Milano Gallarate Ubaldo·
· ·

· - - - - - 5 - 5 -

Rabbia Modena Modena Bastiglia. . .
. . .

Novara Novara Borgoticino .
. . .

Palermo Palermo Palermo
.

. . . . .

Parma Parma Parma.
.

. . . . .

Siena Siena Buonconvento
. . . -

- 1 -- 1 -
Torino Torino Carignano . . . . . > -

- l - 1 -
Verona Isola della Sc. Bovolone

.
. . . . » -

- l -- 1 -

- 2 15 - 13 : 4
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i o AlW1 MALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 5
'° ge 5 '$ 1

Ancona Ancona Ancona
. . . . . .

- - 1 - - - 1

Aquila Citaducale Antrodoco
. . . . .

- - 16 -
- - lô

Borgovelino . . .
- 1 4 1 - - 5

Castel Sant'Angelo .

- 3 1 6 - I 6

Fiamignano . . . .
- 6 4 17 - 17 4

Pescorocchiano. . .
- - 14 - - - 14

Posta....... - - 8 - 4 - 4

Arezzo Arezzo Arezzo.
. . . . . .

- - 3 - l - A

Bibbiena . . . . . .
- - 2 -

- - 2

Ascok Piceno Ascoll Acquasanta .
. . .

- - l - -
1 -

Acquaviva P.
. . .

- -> 5 - , ,
- 1 4

Ascoli....... - 1 - 1 - 1 -

Roccafluvione . . .
- - 4 - - - 4

Venarotta . . . . .
- - 5 - - 1 4

Fermo S. Elpidio a Mare .
- l - 1 - 1 -

Servigliano . . . .

- 1 - 5 - 3 2

Bologna Bologna Anzola E. . . . . .
- - 3 - - -- 3

BIBül0 Inf6¾lV8 Bologna . . . . . .
-
-

3 - 3 - -

del suln! Castel d'Argile. . .
- - 3 - -

- 3

Castelfranco . . . .
-
- 3 - -

- 3

Brescia Verolanuova Cadignano . . . .
- 1 - 17 - 10 7

5
Campobasso Larino Bonefro

. . . . . .
- 5 - 5 -

-

Montorio nei Fren. - - 1 - 1 - -

San Giuliano . . .
- 3 1 5 -

- 6

Caserta Sora Atina . . . . . . .
- -

7 3 - 4 6

San Donato . . . .
- 1 - 7 - 4 3

Catanzaro Monteleone Serra San Bruno .
- -

2 - - 2

Cuneo Cuneo Fossano
. . . . . .

- -
5 - - -- 5

Mondovl Mondovi . . . . .
-

- 35 - - - 35

Saluzzo Revello . . . . . .
- 1 - 6 - 6 -

Firenze Pistoia Pistoia . . . . . .
- 1 - 1 -- I

Tizzana . . . . . .
-
- 2 - 2 - -

Forli Cesena Cesena . . . . . . -
- 17 - - - 17

Forli Forlimpopoli . . . .
- - l - -- 1 -

Rimini Rimini
. . . . . .

- - 9 - -
- 9

Genova Spezia Spezia . . . . . .
- 3 - 3 - 3 -

Vezzano Lig. . . .
- 3 - 3 - - 3

Lucca Lucca Viareggio . . . . .
- 1 - 1 - 1 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Macerala Camerino Castelraimondo
. .

-- - 33
-
- - 33

Gagliolo . .
. . . . - - 15 - - - 15

Muccia.
.

. .
.
. .
- - 3 -

-
- 3

Pieve-Torina . . .
- - l - - - 1

Milano Abbiategrasso Zibido S. Giacomo
.

- - 74 - 74 - -

ModenŒ Mirandola Mirandola
.

. . . .

- - 10 - - - 10

» Modena Modena
. . . . . .

- 1 - 8 --- - 8

Parma Borgo San D. Russeio .
. . . . .

- - 22
- -- 2 20

Parma Corniglio . . . . .

- 1 - 30 - 10 20

Langhirano . . . .
- - 8 - - - 8

Perugia Rieti Monteleone S.
. . .

- - 3 - 1 2 -

Nespolo . . . . . .
- - 2

-
- ---- 2

Pozzaglia . . . . .

- 2 11 4 1 3 11

Rieti ....... - 2 8 3 2 5 4

Perugia Gubbio . . . . . .

- 1 - 3 - 3 -

Piacenza Fiorenzuola Alseno.
. . . . . .

-
- 6 - - 1 5

» » San Giorgio P.
. .

- - 1 ---
- 1 -

Reggio Emil. Guastalla Guastalla
. . . . .

- - 96 -
- - 96

.. Luzzara
. . . . .

- 1 - 2 - 1 l

Segue Roma Frosinone Patrica
.

.
. . . .

-
- 21 - 9 2 10

Malanie infeuiVO Roma Palestrina
. . . .

- - 1 - -
- 1

dei suini
Roma

.. . . . . . .

- 1 - 14 -
- 14

Roviano
.

. . . . .

-
- 2 3 - 4 1

Velletri Velletri
. . . . . .

-
- 10 - - - 10

Viterbo Bassanello.
. . .

- l - 1 - 1 -

Farnese
. . . . . .

- l -- 3 - - 3

. Orte........ -
- 1

-
- -- 1

Roccalvecce
. . . .

-
- 7 - - - 7

» Vetralla
.
. . .

. .
-

- 6 - 6 - -

Rovigo Adria Cà Emo
. . . . . .

- - 2 - 2 - -

Massa Sup. Bergantino . . . .

- - 2 - 1 - 1

Siena Siena Siena
. . . . . . .

--- 2 1 5 1 5 -

Teramo Penne Castel Castagna . .

- - 1 -
- - 1

Teramo Giulianova
. . .

- - 1 - - 1 -

Notaresco . . . .
- - 2 - 2 - -

Torricella Sicura.
.

- 1 - 1 - 1 -

Torino Pinerolo Vigone . . . . . .

- 1 - 3 - 2 6

Verona Verona Verona
.

. . . . .

- 1 - 1 - 1 --

48 õ10 167 111 103 483
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CIRCONDARIO COMUNE e 5 hi

Valuolo bevino - -

I

Agtq2a Aquila Collepietro. . . , , ovina - 50 - 25 - 23

a a Lucoli . . , , , .
» - 12 - -- - 12

Cittaducale Fiamignano . . . .
> - 35 - -

- 35

Avellino Ariano Casalbore . . . . .
> - 70 - - - 70

Foggia Foggia Biccari. . . . . . .
> - 9 - - - 9

Perugie Spoleto Montefalco. , , , .
> - 35 - -

- 3&

Potenza Matera Miglionico'. . . . .
» - 50 - - - 50

Roma Roma Palombara Sabina .
> - 325 - - - 323

Rignano Flaminío , a - 270 - - - 270

Rocca Canterano. .
> - 342 - - - 343

Tivoli . . . . . . .
> - 1064 - - - 1064

Viterbo Ischia di Castro . . a - 510 -
- - 510

Montefiascone
. . . » - 208 -

- - 208

- 2080 - 25 - 29ãG

Aquila Aquila Aquila. . . . . . . equina - 9 -
- - 0

Avezzano Collarmele
. . . . .

- 4 - 1 - 3

> Sulmona Sulmona . . . . .
» - l - - - 1

Bari Barletta Minervino Murge. .
> - 2 - - - 2

Lecce Brindisi Torre Santa Susanna > - 1 - 1 - -

- 17 - 2 - 1ã

Valuolo ovino
e scapnino:

¯

Barbone del bufall -

Perugie Rieti Fara Sabina . . . , ovin - 32 - - - 32

, a Petoscia . . . . . .
- 70 -

- gg

AgalaSSIR 000tagl088
Rorna Rotna Poli . . . . . , , ,

delle pecore Roma"a • • • • • • oso

d 1

- - 650

0 61 o caprO Velletri Norma , , . . . .
- - 50

Velletri
· • • • • •

- 450 ... - - 450

- 1207 -
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RIEPILOGO

bovina 12 - 12 - 12
Carbtuchioematico............................. equina - - - --

ovina - - - - -.

12 - 12 - 12 -

Carbcuchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

bovina 3 - 3 - 3 -
ovina - - - - - -

8- 8- 8-

bovina 70 1933 630 753 6 1824
ovina - - - - - -

Aftaepizootica .................••·••····•• • suina - - - - - -...

TO 1983 080 753 6 1896

Morvaefarcino........·••··•••••••·••••••••• equina 1 12 1 - 1 11

Vainolo evino o caprino . . . . . . .

-

Vgiuolo bovino. - - -

Bartone dei bufali .

Tubercolosi.. ........ ......

canina - 2 15 - 13 4
equina .-

Itabbia................................... asinina -

- 2 14 - 18 4

ovina - 2980 - 25 - 2955

Rogna................................... equina - 17 - 2 - 15

- 2997 - 27 - 9970

Malattie intettive dei suini. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . suina 48 510 167 111 108 405

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . . . . . . . I ovina - 1297
.

- - - 1297

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunto da pubblicazioni ufReinli dei singoli paesi).

SERBIA - Dai 27 febbraio al 6 marzo 1909. GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO

Dal 18 al 28 febbraio 1909 - (B. n. 4).
o a I 8 Nessun caso di malattie infettive o contagiose.MALATTIE gi g ·2

MONTENEGRO PRINCIPATO

Peste suina . . . . . . . . .
- - -

- Dal i° al 15 febbraio 1209.

Carbonchio . . . . . . . . . .
- - - - Nessun caso di malattio epizootiche.

Rabbia............ 4 4 4 4

- - .... - MONTENEGRO PRINCIPATO
Rogna ............

Vaiuolo ovino . . . . . . . .
- - ~ ~

Dat 16 febbraio al 1° margo 1909.

Moecio e tarcino . . . . . . .
- - -' o

Nessun caso di malattio episootiche.
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SPAGNA a bonnaio 190Ð.

MALAtTIE
.

e El

Þeripneunionla contagiosa del bovini 10 15
Afta epizootica . . . . . . . . . . . 3 3

Vainolo ovino . . . . . . . . . . , 23 98

Rogna......s........ 17, 25

Carbonchio omatico . . . . . . . .
23 48

carbouchio sintomatico . , . . . .
6 9

Mal rossino dei suini
. . . , , . .

25 61

Pnoumo-onterite infettiva del shitti 17 38

Pleuropneumonia contaglosa dei suini 5 7

Taboroolosi . . . . . . . . . . . . 11 12

Moccio............... 4 6

Itabbia................ 16 25

Infittáiza degli oquini e . . . . . . 15 10

(*olora degli necolli a , , ...-, , . 6 10
Dittei•ite degli uccelli . . . . . . . .

3 3

Cisticercosi
, . . . . . . . . . . .

16 18

Trichinosi ...........4. 6 9

(B. n. 10). - ItEGNO DI UNGHERIA, CROAZIA E SLAVONIA

a) UNGHERIA - Dal 3 al 10 marzo fÛ09.

MALATTIE Comuni infetti Poderi infetti

Carbonchio ematico
. . . . . . . 125 131

yg Rabbia
............. 350 365

177 14 Agoccio e faroino . . . . . , , , 31 33

12228 928 Afta epizootica . . . . . . . . .
3 3

1755 99 Vainolo ovino
. . . . . , , , .

29 74

376 303 Morbo coitale maligno . . . . .
- -

5 35 Esantema coitale vescicoloso de- 7
gli equini 1I

2û77 E88
Esantema coitale vescicoloso dei 6 lš

1865 582 bovini

235 87
degli equini , , , , , .

I ll 199
gg gy Rogna

delle pecore . . . , , ,
37 196

7 7

73 49 Setticemia emorragica dei bufali 5 5
(barbone)

565 32

2044 145$ Risipola dei suini (mal rossino) . 66
.

137

15 9 Setticemia del suini . . . . . .
212 45ô

59 59

24 24
b) CROAZIA E SLAVONIA - Dal 24 febbraio al 3 marzo 1909

MALATTIE Comuni infetti Poderi infetti

BULGARIA - Dal 21 febbraio al 1° marzo 1900.

(B. n. 0). Carbouchio ematico . . . . . , ,
7 7

Rabbia
.......... ,, I I

Numero Numero Moccio e farcino
. . . . . . . . 4 5

MALATTIË dei comuni delle localítå
infotti infette Afta epizootica . . . . . . . . . - -

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . . - -

Morbo coitale maligno . . . . . 2 12
Rabbia .............. 6 6

Esantema coitale vescicoloso degliCarbouchio ematico . . . . . . . . 4 4 equini . . . . . . . . . . . - -

Rogna del bovo . . . . . . . . . .
- -

Id. id. dei bovini . . . . . . . I 3Id. del bufalo
. . . . . . . . . -

-

Id. delle capre . . . . . . . . . - - Rogna degli equini . . . . . . . 13 18
Id. del cavallo

. . . . . . . . . Id. delle pecore . . . . . , , .... -

Id. delle pecoro . . . . . . . . 4 4
Setticemia emorragica dei bufali - -Pneumo-enterito infettiva dei suini - - (barbone)

Malrossino ............ - -

Risipola del suini (mal rossino) . 7 59Vainolo Ovino . . . . . . . . . . . 12 18

Moccio equino . . . . . . . . .. . .. 4 4 Setticemia dei suini • • · · · · . 42 265

Afta epizootica . . . . . . . . . . 2 2

Cstbouchta bifttelnatico
. . . . . .

- - I territori dei paesi della Corona Unghereso sono immuni dalla
AIAgina úttift •• 9 . . . -. -. . . . g g peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bowini.
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SVIZZERA - Dal i° al 7 marzo 1900,
(B. n. 9),

Carbonchio sintomatico
. . . .

Carbouchio ematico
. . . . . 4 6 - 6 6

Afta epizootica · · · · · · · · l 1 1 18 -

Moccio e farcino
. . . . . . . 2 2 2 3 3

Mal rossino o pneumoenterite
dei suini

. . . . . . . . .
9 ll 11 41 15

Rabbia
·•••....... I 1 - 1 I

IMPERO OTTOMANO

Bollettino egizootico, n. 4.
AlDIN, 10-23 febbraio. -- La peste bovina e coniparsa a Hassan

Baghi, Kilchlsghi e nel villaggio d'Oretch Pinor del Mutessarifet di
Montéchè. ßono state prese le necessarie misure,

(Tezkèré di S. E. Valin d'Aidin).

'dODROUM, 9 febbraio. - L'epizoozia precedentemente annunciatà
neVarvour e a Yarich Genyon del Caza dixMilat, à lacpeste bovina.
Sono state prese tutte le misure.
Questa. epizoozia è anche comparsa a Bodroum e nel villaggio di

31uskèbi, Caza di Bodroum.
Sonostato prese le misure appropriate.

(Rapporto del medico sanitario di Rodi).

SINOPE, 17 febbraio. - La peste bovina continua ad inflerire

Gon R. decreto del 20 novembre 1908 :

Ciaccio dott. Guglielmo, segretario a L. 1500, collocato in aspettativa
d'autorità per motivi di malattia.

Con R. decreto del 26 novembre 1908,

Crudeli ing. Umberto, segretario a L. 1500, collocato in aspettativa ,
in seguito a sua domanda, per motivi di malattia.

Con R. decreto del 6 dicembro 1908 :

Senigaglia cav. Serafino, primo segretario a L. 4000. Tutti gli atti
ufficiali che lo riguardano si intendono emessi a nome di Sini-

gaglia cav. Serafino.
Dorato Alfonso, segretario a L. 2000, in aspettativa per motivi di

malattia, richiamato in attività di servizio.
Personale di Pontegoria:

Con R. decreto del 27 settembre 1908.

Consigliere Carlo, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, in aspetta-
tiva per motivi di malattia, collocato a riposo, in- seguito a sua
domanda, por motivi di malattia.

Con R. decreto del 26 ottobre 1908:

Oricchio Giuseppina nata Zorzi, ausiliaria a L. 1650, tutti gli-atti
ufficiali che la riguardano si intendono emessi a nome di Oric-
chio Elena Giusepptt nata Zorzi.

Con R. decreto dell'8 novembre' 1008 :

Aschieri Marcellina, alistliaria a L. 1200, per däntí¾tto nintrimonio
assume il cognome di Castelli; e tyttj gli atti unciali .che-la
riguárdano si intendonò d'ora innanzi emessi a nome di €astelli
Rosa Marcellina nata Aschieri.

Con R. decreto del 16 novembre'1908:

Alghisi Eugenio, ufficiale d'ordine a L. 1200, in Asþettativa per ino-
tivi di famiglia, ha cessato di far parte del personale, per con-
seguito impiego in altra Amministrazione.

Con decreto ministeriale del 19 novembre 1908 :

Alacchitella Rodolfo, alunno, collocato in aspettativa, in seguito a

sui domanda, per motivi di malattia.
Ugoni Guglielmo, alunno, collocato in aspettativa, per servizio mi-

litare.
nelv ilIagg io d i Cyv iraa pressoBoyabod. ................... ................,....................................................,............

(Rapporto del medico sanitario).
MINISTERO DEL TESOItOCostantinopoli, 1° marzo 1909.

Direzione generale del DeblWpabblico
'

IINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI Rettipca a'intestazione (sa pubblicaziöne).

1)lsposizioni nel personale dipendente :

Personale di 2R categoria.

Con decreto Ministeriale in data 19 novembre 1908, ai seguenti
ufficiali telegrafici è stato concesso l'aumento quadriennale di sti-

pen lio :

Delbó Angelo - Grasso Salvatore - Miraglia Carlo -Pini Antonio
- Rastelli Alfredo, da L. 2450 a L. 2700.

Napoli Lodovico - Del Mare Salvatore - Luigioni Paolo - Tomay
Gerolamo - D'Anna Salvatore - Buttazzo Brizio, da L. 2200 a
L. 2500.

Personale di la categoria.

Con R. decreto del 16 novembre 1908:

Botti cav. Luigi, capo sezione di la classe a L. 6000, collocato in

aspettativa d'autorità, per motivi di malattia,

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 50¡O cioè:
n. 1,166,503 d'iscrizione sui tegistridella Direzione generale, per L. 140
ora n. 312,277 del consolidato 3.75 Og0, per L. 105, al nome di Näidi
Elvige di Francesco, minore, sotto la patria potestà del padre, do-
miciliata a Milano, fu così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechò doveva invece intestarsi a Naldi Edeige di Francesco
minore, ecc., come sopra, vera proprietaria della rendito stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 marzo 1900.
Per il diretionsegenerale

GAltBAZZI.

III. L
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

2a Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94 e 136 del regolamento approvato con Reale decreto

8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che ai termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottodesignate

rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinché, previo le formalità prescritto dalla legge, no vengano rilasciati i nuovi;
Si diffida portanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritto tre pubblicazioni del presento avviso,

ei rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termino non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale aci

Inodi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

.
.
. .

.

di ciascuna
debito iscrizioni iscriziotto

consolidato 1039653 Passalacqua Domenico fu Francesco, domiciliato in Napoli.
5 % Solo certificato Vincolata d'usufrutto.

. . . . .

Lire 60 -

di propriefå
1039655 Passalacqua Giovanni fu Francesco, domiciliato in Napoli.

Solo certificato Vincolata d'usufrutto. . . . . . .

60 -

di proprieth

Consolidato 341700 Torrusio Giuseppina, Annina e Romilda fu Andrea, minori,
3,75 % Solo certificato sotto la patria potestà della madre Ernesta Ros fu Sal-

di proprietà vatore, vedova di Torrusio Andrea, domiciliati a Na-
poli. Vincolata d'usufrutto .

» 86 25

332954 Berruti Adelina di Francesco, minore, sotto la patria po-
. testà del padre, domicialiata a San Michele d'Asti

(Alessandria)....................., > E--

Consolidato 346461 Bonomo Gaetano di Aniello, domiciliato in Napoli. Vinco-
5 % Solo certificato ! lata d'usufrutto . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 195 -

di proprieth

Consolidato 30791
.

Sagrestia della Collegiata di Vallerano. (Provincia di Roma) >
3 -

3 %

47374 Luoghi Pii in Vallerano (Roma). Con annotazione , , . .
> . 3 -

Consolidato 516964 Ghiandi Maria di Ernesto, nubile, e prole nascitura dello
3,75 % stesso Ghiandi Ernesto fu Lorenzo . . , , . . . , . .

> 393 75

Consolidato 19856 Bottolo Maria di Angelo, minore, sotto la patria potestà,
3,50 % domiciliata a Conegliano (Treviso) » 70 -

Consolidato 1155128 Maragliano Vittorio fu Nicolo, domiciliato a Santa Marghe-
5 ¾ rita Ligure (Genova) 400 -

Consolidato 238187 Chiesa del Santissimo Crocefisso del Rinazzo in Aci -Reale

3,75% (Catania)....................... > 3750

262509 Della Torre Alberto.fu Francesco, minore, sotto la patria
potestà della madre Carolina D'Havet, moglie in se-

conde nozze di Vittorio Scoppa Vanni, domiciliata a

Genova . . . .
> 255 -

260557 Pottigiani Anna Maria di Spirito, nubile, domiciliata a To-
rino. Vincolata per dote militare . . » 1500 -

451022

554500

Roma, 31 dicembre 10)8.

Per il upo sezione

I. I RANCINI.

Figari Angela fu Prospero, moglie di Lavarello Ambrogio-
Alessandro-Angelo (o Ambrogio-Angelo-Alessandro) fu
Francesco, domiciliata a Genova. Vincolata per dote .

» 787 50

Ciampa Concetta Felicia fu Melchiorre, moglie di Canna-
vale Pasquale fu Francesco, domiciliata a Napoli. Vin-
colataperdote................... > 39750

Per il direttore generale Il direttore capo della B divisione

GARBAZZL S. PIETRACAPRINA.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generalo <iel Debito pubblico

na Pubb11enzione.

Conforrnemento alle disposizioni degli articoli 31 <l-lla leggs 10 luglio 1801, n. I e 130 del regolainonio approvato con llenle decreto
8 ottobre 1870, n. 5942;

Si notifica che ai termini dell'art. 135 del citato regolamonio fu denunziain 1:1 perdita dei certificati d°iscrizione dello sotto designato
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione allinello, previe le ll>rmalilt prescritte dalla legge, ne vengano rilaseinti i nuovi;

Si dillida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei inesi dopo la prinia delle prescritie tre pubblicazioni del presente avviso,
si rilascieranno i nuovi certifienti, qualora in questo lorinine non vi siano statt op¡iosizioni notifiente a queshi liirezione generale nei
modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita únnua

del o iscrizioni di ciascuna
Iserizione

Corisolidato 866112 Fusco Casimiro fu Lodovico, domíciliato a Napoli. Viheo-
(5 of, Solo certificato lata di usufrutto a favore di Marecondo Maria Gia-

di proprietà cinta fu Francesco Paolo
. . . .

Live 55 -

Consolidato 84663 Brielli Lucia, nata Pavia del vivente Carlo, domiciliati in
3 75 % Solo certificato Vigevano. Vincolata : > 75 -

di propriãtä

434710 Pra'to Caterina fu Diovanni Battista vedova di Robaldo Co-
stanzo, domiciliata a Paniparato (Cuneo) . . . . . .

> 22 5û

Consolidato 366315 Falletta Pietro fu Salvatore, domiciliato a Lucca (provincia
5 % . di Girgenti,. Sicilia). Con annotazione » 50 -

Dáito perpetuo 1742 Genna Barlow Giuseppe e Giovanni fix Giovanni Vito, mi-
5 % nori, rappresentati da Spano Scipione fu Antonia, loro

de,i. Comuni tutore . . . . .. . . . . . . . .
» i 313 73

g di Sicilia

Consolidato 252596,
. Cappellania istituita dal fu Giuseppe Mirabello. Vincolata . 220 -

5 •|, Solo certificato
di proprietà

Coiisòlidato
,

5¿7628' Iorio Eugenio fu Giovanni, minore, sotto la pa,tria potesta
3 75 °|o di sua madre Romano Virginia, vedova di lorio Gio-

vanni, domiciliato in Maddaloni (Caserta) . . . . . . » 37 50

Consolidato 667838 Sagrestia di San Vittore in Vallorano (Roma) . . . . . .
> 20 -

o %

Consolidato 465541 Fondazione di CeLà Nicoletta, fu Angelo, nioglio del fn
5 of, Agostino Lomellino fu Ansaldo, per distiribuzione a

poveri della parrocchia di Multedo in Pegli. Con an-
notaziono . . . » 2 ...

472294 Fondazione di Cebà Nicoletta fu Angelo, meglie del fu
Agostino Lomellino fu Ansildo, per distribuzione a

poveri della parrocchia di Multedo in Pegli. Con an-
notazione .

. » 5 -

Consolidato - 176754 Repetti Martino fu Giuseppe Antonio, domiciliato in Ge-
3.75 /, nova. Con annotazione » 375 -

Consolidato 1069105 Carpinelli Alfonso fu Diodoro, domiciato in Cerreto Sannita
5 j, (Benevento). Con annotazione . . . .

°

> 110 -

Roma, 31 ottobro 1908.
. e ,

Per (I papo. sezione Per il direttore generale Il direttore capo irisione
F. GAMBACCIANI. GARBAZZI S. PIETR .
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 23 marzo, in L. 100.48.

MINISTERO

AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ingéttofat0 gelierale i ll'indiistYiii e dbl conimercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricolturm ifrdustrig e' ö6fíundrefö è

il Ministéro del tëàól'ö (DivisidhŒ jortafóÿlto).
22 nidhzo Íë09.

Con godimento y netto

COÑŠOLIDA'fl Senza cedola
,

d6gl hiteressi
rriaturati

In corso a tutt'oggi

3 3/4 ¾ fietto .... 103.74 02 101.87 08 : 102.90 35

3 1/2 % 9tátio .... 10f.04 72 101.20 72 106.2ð 41

3 ¾ lordo ....... 72.22 92 71.02 92 71.0& 9t

PARTE NON- UEEICIALE

La situazione politica internazionale e quella spe-
ciale del conflitto austro-serbo da ieri non hanno su-
bìto mutttmento e pochissime sono le notizie che su di

esso ci trasmette il telegrafo.
Importante ò la dichiarazione fatta ieri alla Camera

austriaca dal presidente del Consiglio barone Bienerth
sulla linea di condotta del Governo austro-ungarico.

« Egli dichiarò - così dice un dispaccio da Vienna,
22 - che come annunciò la scorsa settimana, la rispo-
sta della Serbia all'ultimo passo del ministro Forgach
non corrispose allo speranze. dell'Austria-Ungheria.

« In.tanto, soggiunge, secondo le notizie pervenuteci,
la risposta della Serbia non è stata considerata soddi-
sfacente neppure da parte degli. altri Gabinetti. Noi
non abbiamo immediatamente risposto ana Nota serba

perchè una risposta immediata avrebbe provocato un
ulteriore aggravamento della situazione, aggravamento
che vogliamo evitare per quanto dipende da noi. Scopo
della nostra politica ò quello di assicurare e consoli-

dare lo stato di cose crøato dall'annessione della Bo-

snia ed Erzegovina. Non. siamo affatto animati da

intenzioni aggressive. La Serbia ha ancora una volta

il tempo di rendersi conto della sua situazione e di

cambiare attitudine verso di noi.

« Preferiamo pure di non affrettare troppo Ia risposta
ana Nota serba perchè abbiamo appreso óhp altre po-
tenze vogliono dar nuovamente consigli a Belgrado.

« La Serbia ne terrà questa volta completamente
conto. Benchè, come risulta da quanto ho affermato,

noi. Ebbianto n1anifbstato la più gt·ande pazienza, non-
dimeno non facciämo, d'altra parte, che compiere un
dovere verso noi stessi se impieghiamo tutta l'energia
per metter fino al più presto ad una situazione into'»-
1erabile alla nostra frontiera.

« Restiamo pertanto ancho oggi fedeli al metodo se
guito f(nora offrendo la mano alla Serbia, affinchè essa
la stringa, se ha riconosciuto la sua situazione ».

Queste dichiarazioni del barone Bienerth, che accre-
scono le speranze di una soluzione pacifica del cony
flitto, vennerö molto applaudite dalla Camera, e gli ap-
plausi. dimostrano che, se in Austria vi è un pargto:
che spitige il Gövétno allä g ërfã, Gäsö ñöñ tidfã l'iña
tera approvazione dellä nazione.
II. corrispondente spechtle che il Daily Telegraph ha

inviatò a Bëlgrado télégräfä in dätä di' iori äl suo
giornale che la pàce à assicurata, ed aggiung i

« Il Gabinetto serbo acgonsente pienangente alla ri-
chiesta de118 pöteli2e riguärdo al ricoliosäûifento del-
l'annédiolië della Bosniá-Erzegovina. Lä Serbin Kö-
cettetà il fatto cöliipiuto iri teritiini espliditi, típrd&
dendo le l'élûioni' ñòrindli con l'Áustria.
« Qiiesta ri§poista der'bu véfi'd tidomessa alle poteffž¢

e all'Austria entro la settimana, litettërídd 11116 állif'
cris1.

« Probabilmente l'Austfiá färk alla Sërbia sþecid1f
conãëššibni riel trättato coinitietciale à 18 gdfgittië&
l'usö della liriëa ferroviaria eiho a 5dlof1idde iti fdi'iiit
di linea internazionale. Salonicco divefitefèbbe un iloi•t6
libero pái' le nier'eT bal6ahidhe.

« Più tardi ei doetr11it'à un'altra linen sino dll'Adtiña
tico e l'A118triä äccðr'derà allè mei'ci safie il líbêtñ
transito sulle þfoprie lh1ee Ifiediälite thiá sþddiálff t@
riffå.
«.Circa al Montenegro, esso otterrebbe l'abôlifidne:

dell'ariiäolo 29 del trdttato di Beflind, agnistantlo il
pieno esercizio dei diritti sovrani sulla propria costa
dá Antiväri « Dulôigno. Le navi austrianhe cesséreb-
bero di esercitare un controllo su quella porzione della
costa ».

In Bulgaria ricomincia a farsi strada un maluitio'fé
contro la Turchia.
L'ufficioso Vreme, di Sofia, parlando dell'intega tthco-

russa, dice essere ormdi evidente che la Turchia aväfa in-
viato il ministro degli esteri Rifaat gadcia a Pietrdi
burgo per far ciedere di volere aderire alla pfoposta
russa, ma in realtà per far ritardare la tegolatioÎlà
della controversia turco-bulgara, ciò clie le anche
riuscito. Tra la regolazione riservatasí dalla Tufachia
delle dontroversie secondario e le divergánke circa il

riconoscimento dell'indipendenza delTa Bulgaria flott
esiste alcun nesso. Perciò la tendenza della Tui-cliia a

subordinare il riconoscimento dell'indipendeliza glhr

regolazione di questioni di secólid ordine oostituisce
una nuova provocazione contro l'a Billgaria.

* *

Il Governo olandese ha presentato al Parlamento il
progetto di legge concernente la reggenza in dafö di
morte de11a Regina.
Il progetto dispone che il prinpipe-c,onsorte särA «s-

sistito come tutore da un Consigho di tutula sedentg
all'Aja e composto da quattro olandesi,, che saiaiin&
nominati ulteriormelite, dal vice degtefario e di liiems
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bri del Consiglio di Stato, dal presidente della Corte

dei conti e dal procuratore della Regina presso la

Corte di cassazione.
Se il principe, essendo reggente, accettasse la sovra-

nità d'una potenza straniera,1erderebbe la reggenza
di diritto e ciò nello spazio di tre mesi, a meno che

una legge non lo mantenesse nella reggenza durante

questo tempo.
Altre simili disposizioni sono fatto nel caso che un

membro della tutela del principe avesse perduta la sua
nazionalità o si stabilisse all'estero.

1

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Seduta del 21 marzo 1909

Presieduta dal senatore prof. F. D'OVIDIO

Dopo la lettura e l'approvazione del verbale della precedento so-

duta, l'accademico segretario Pigorini presenta le pubblicazioni
giunte in dono, segnalando quelle dei signori De Haan e Raccioppi
e Brunelli, e il vol. II dei < Supplementary Papers », edito dalla

scuola americana in Roma.

Il socio Balzani fa omaggio della terza edizione della sua opera:

« Le cronache italiano nel medio evo ».

Il socio Gatti offre un esemplare della sua memoria. a stampa in-

titolata: « Lamina di bronzo con iscrizione riferibile alla guerra dei

soci italici », e ne discorre.
L'accademico segretario Millosevich presenta la seconda serie de-

gli « Études sur Léonard de Vinci, ceux qu'il a lus et ceux qui
l'ont lu », inviata in dono dall'autore prof. Duhem unitamente ad

pga lettera riassuntiva che verrà inserita nei resoconti.

Sono poscia presentate le seguenti note per la pubblicazione nei
rendiconti:

1. he Petra. « Lo stato odierno degli studi sugli scavi di Er-

colano »,
2. Pais. < Studi sulla cronologia dell' antica Repubblica ro-

mana ».

3. Rivoira. « Studio su Adriano imperatore in qualità d'archi-
tetto, e sui monumenti adrianei ».

4. Benini. < Di alcuni dati cronologici danteschi espressi in
termini astronomici y.

5. Bartoli. « Il ricordo della Domus Aurea nella topografia me-
dioewle di Roma ». Pres. dal socio Lanciani.

6, Ducati. < Contributo allo studio della civiltà etrusca in Fel-

sina ». Pres. dal corrisp. Mariani.
7. Volterra. < Alcune osservazioni sopra proprietà atte ad in-

dividuare una funzione ».

8. Bertinf. « Sopra la teoria dei moduli di forme algebriche ».

9. Somighana. « Sul problema statico di Maxwell ».
10. Cuboni e Petri. « Sopra una Erisifacea parassita del pesco

in rapporto col nuovo oidio delle quercie ».

11. Silvestri. « Descrizioni preliminari di vari Artropodi special-
mente d'America ».

12. Zappa. < Sul valore d'und particolare legge di forza con-

trale ». Pres. dal socio Millosevich.
13. Blanc. « L'azione termica e l'azione ionizzante ». Pres, dal

socio Volterra.

,
14. Agamennone. « Importante particolarità nei sismogrammi

del R. Osservatorio geodinamico di Rocca di Papa in occasione dei

terremoti Calabri dell'8 settembre 1905 e 28 dicembre 1908 ». Pres.

dal socio Millosevich.

15. Alessandri. « Gli osservatorî del Monte Rosa in rapporto al

servizio meteorologico ». Pres., dal socio Volterra.

16. Zambonini. « Sulla identità delle belonesito con la sellaite ».

Éreg, dal socio Strüver.

17OTI25IE VAILIE

ITALIA.

S. M. il Re ha offerto ieri una colazione in onore

di S. E. il nuovo ministro degli affari esteri di Tur-
chia, Rifaat Pascià, giunto l'altra sera a Roma.
Eravi pure invitato S. E. l'ambasciatore di Turchia

Hakky Bey.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi è giunto ieri, alle 16,
a Genova, in automobile, ed è disceso al palazzo Reale.

Oepite 111aatre. - S. E. il ministro degli affari esteri
di Turchia, Rifaat Pascià, nel pomeriggio di ieri si recò a visitare

S. E. il presidente del Consiglio a palazzo Braschi. Nella mattinata
erasi recato alla Consulta a visitarvi S. E. Tittoni, che gli restituì
la visita all'Ambasciata turca.
Consiglio provinciale. - Sotto la presidenza del

comm. Ludovisi il Consiglio provinciale di Roma si è riunito ieri in
seduta pubblica.
Dopo parecchia discussione sulla sistemazione stradale venne ap-

provato il seguente ordine del giorno proposto dal consigliere Ze-

grotti, relatore:
« Il Consiglio approva il nuovo piano per la sistemazione della

viabilità provinciale, proposto dalla Deputazione e, ritenuta la ne-

cessità di dare maggiore impulso all'esecuzione delle opere più ur-

genti, delibera di elevare a lire due milioni la sposa prevista di

L. 1,300,000 estendendo a cinque anni il termine per reintegrare la
Cassa delle eventuali anticipazioni ».
Venne poscia in discussione la transazione con la Società tram-

viaria dei Castelli.
Il dibattito fu vivissimo e si concluse approvando la proposta di

sospensiva fatta dal consigliere Orrei.
Alle 19,20 la seduta venne tolta e rinviata a domani.

In Carn1>1ctog11o. - 11 Consiglio comunale di Roma si

riuni Íersera in seduta pubblica, dapprincipio sotto la presidenza
dell'assessore anziano Tonelli o poscia del sindaco Nathan. Proce-

dutosi alla nomina di parecchie Comriissioni ed approvate vario pro-
poste d'ordine secondario, il Consiglio riprese la discussione del bi-

lancio approvando le varie categorie dell' entrata ordinaria o

straordinaria e del movimento dei capitali. Venne poscia approvata
la categoria delle spese generali.
Alle 0.30 la seduta venne tolta.

Isa 66Dante A11g111er1 9,. - Sotto la presidenza
dell'on. Boselli, si è adunato l'altro giorno, a Roma, il Consiglio
centrale della Dante Alighieri.
Assistevano i consiglieri Albano, Bodio, Sanminiatelli, Stringher,

Galanti, Siragusa, il segretario del Consiglio, Barbèra, i revisori dei
conti Scodnik e Valli e il segretario generale, Zaccagnini.
Avevano scusata l'assenza i consiglieri iD'Ancona, Eccher, Fogaz-

zaro, Fumagalli, Guicciardini, Manna, Nathan e Schiavi.
II Consiglio, preso atto con compiacimento del cresciuto numero

dei Comitati o dell'aumento dei soci perpetui e ordinari, udl la
relazione del consigliere Stringher sui risultati del prestito a premi,
deliberð di accettare un legato del benemerito signor Antonio Bia-

sutti recentemente morto ad Udine, espresse un voto di ringrazia-
mento al ministro della Marina che accolse l'offerta che la Dante

Alighieri farà della bandiera alla nuova nave di battaglia che avrà
il nome di Dante, accettò con viva riconoscenza il dono che la

ditta editrice palermitana fratelli Biondo fa alla Società di libri per
un valore di circa ventiseimila lire (26,000).
Fu nominata una Commissione esecutiva per l'ordinamento del

XX Congresso, che si terrà a Brescia, e furono |Votati sussidi por
le istituzioni scolastiche della Dante Alighieri.
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Fu ritiviata ad una prossima adunanza la trattazione di altri

affari.

Por i clanneggiati cla1 terrenmoto. -- Il
ministro del Portogallo, signor Carvalho y Vasconcellos, ha ieri ri-

messo al ministro degli esteri, on. Tittoni, un nuovo chèque di

50,000 liro inviato dal Comitato portoghese presieduto dal Re Ma-

nuel a favoro dei superstiti del terremoto di .Sicilia e Calabria.
Con questo versamento, il ministro

,

portoghese ha complessiva-
mente consegnato la somma di L. 150,000.
A Il ministro della guerra del Belgio ha consegnato a Bruxe11es

al nostro ministro presso quel Governo, conto Bonin, la somma di

franchi 132,591, prodotto di una festa militaro organizzata a favoro

dello vittime del terremoto di Sicilia e Calabria.

Festa moolastica. - Una simpatica, genialissima festa
cbbe luogo iori alla scuola tecnica femminile < Marianna Dionigi »

per l'occasione della ricorrenza del 25° anniversario dalla sua fon-

dazione.
Erano presenti S. E. il ministro Rava, l'on. sen. Annaratone, pre-

fetto della Provincia, l'on. Credaro e numerosi alti funzionari del

Ministero dell'istruzione.

S. M. la Regina Elena, S. E. il ministro Cocco-Ortu e le LL. EE. i

sottosegretari Giuffelli o Sanarelli e l'assessoro municipale Canti

avevano aderito alla festa.

Dalla direttrice della scuola, signora Eugenia Ravà, venne pro-
nunziato un discorso di circostanza, o poscia dalle alunne eseguito
uno sceltissimo programma musicale o di recitazione.

La fosta lasciò in tutti un grato ricordo.

Cornamenmorazione patriottica. - A Ve.

nezia, iori, ebbo luogo una solenno commemoraziono popolaro dello
glorioso giornato del 1848.

Un corteo di Associazioni cittadine col Comitato dei veterani

1848-49 od una rappresentanza del Municipio con la bandiera deco-

rata del,Comune, si recò al sarcofago di Daniele Manin a deporre

una corona o quindi alla ,colonna commemorativa in Campo San

Salvatoro. Furono pronunziati patriottici discorsi.

Moor1xnento commerciale. - Il 21 corrente

a Genova furono caricati 49 carri; a Venezia 23, di cui 5 di car-

bono pel commercio e 18 per l'Amministrazione ferroviaria; a Sa-

vono il carico fu nullo; a Livorno furono caricati 32 carri, e a

Spezia il carico fu nullo.

Marina mercantile. -- Da Barcellona ha transi-

fato, diretto a Genova, il Re Vittorio, della N. G. I. -- È giunto a

blontevideo il Regina Elena, della stessa Socioth.

TELEGŒt.A.MMI

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 29. - Quasi cinquemila postolegrafici scioperanti si sono
riuniti stamano nella sala del Tivoli Vauxhall. La maggioranza ha

espresso recisamento l'avviso che le condizioni fissate dal Governo

per la ripresa del lavoro sono inaccettabili. È stata nominata una

delegazione che verso mezzogiorno si ò recata dal presidente del

Consiglio, Clémenceau.
Alle 3 pom. sarà tenuta una nuova riunione, nella quale ver-

ranno comunicate le risposto del Governo.
VIENNA, 22. -- 11 Correspondenz Bureau ha da Serajevo : Corre

oce che il ministro della guerra serbo abbia congedato i riservisti

del primo ban ed abbia riclúamato ,invece i riservisti del se-

condo ban.
Si vede in ciò l'indizio che si vuol prender tempo per esercitaro

militarmente altri uomini e complettre gli armamenti per opng
c;entualità.

BERLINO, 22, - Stamano è morto il celebre medico profossor
Renvers.

BERLINO, 22. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung smentisco

categoricamente la notizia difusa dai giornali di Vienna che l'Im-
peratore Guglielmo avrebbe diretto allo Czar un telegramma chie-

dendo che venga fatta cessare la pubblicazione degli articoli ger-
manofobi dei giornali russi.
PARIGI, 22. - Nella riunione tenuta dagli scioperanti nel pomo--

riggio, i delegati che si sono recati da Clémenceau hanno reso conto
della loro missione, insistendo specialmento sull'affermazione cly
avrebbe fatto Clémenceau che se fosse stato ripreso il lavoro avrebbe
dato soddisfazione anche alla loro domanda per .l'allontanamento
di Simyan.
Parecchi delegati si sono moétrati favorevoli alla ripresa del

lavoro.
Pauron ha dichiarato ch'egli credeva che il discorso fatto da 016-

menceau oggi alla Camera fosse in contraddizione collo dichiara-

zioni fatte ai delegati nel suo gabinetto, ed ha proposto perciò che
prima di prendere una decisione sullo sciopero si aspettasse la pub-
blicazione del resoconto della seduta della Camera nel Giornale

ufficiale, e che si facesse domattina una nuova riumone.
Questa proposta è stata approvata.
PARIGI, 22. -- Camera dei deputati. -- La seduta ð aperta alle

ore 2.25. Presiede Brisson. L'aula o le tribune sono gremite. I mi-
nistri Picquart, Viviani e Barthou siedono al banco del Governo.

I deputati di estrema sinistra, specialmente Rouanet, Sembat,
Vaillant e Groussier, discutono animatamente.
Millerand prende la parola e dice: Devo protestare contro. l'affer-

mazione fatta, secondo il resoconto della seduta, dalla tribuna da

Massabuau e dalla quale risulta che nel 1899 esso aveva presentäto
un ordine del giorno che riconosco ai postelegrafici il diritto di
scioporo. Dieci volte, dice Millerand, ho avuto occasione di dichia-

rare inammissibile che i funzionari dello Stato si possano mettere

in isciopero ed abbiano il diritto d'interrompero la vita nazionales
ed i pubblici servizi.(Applausi da tutti i banchi, tranno da quelli
dell'estrema sinistra).
Millerand Iegge una letters di Massabuau che lo prega di rettifi-

caro il resoconto della seduta in proposito.
Il ministro Barthou sale quindi alla tribuna, fra vivissima atten-

zwne.

Ho una breve rettifica da fare, egli dice, al mio discorso di Vo·•

nordi scorso; questa rettifica non tocca né la sostanza delle mio di--

chiarazioni nò i fatti; si riferisce soltanto a una data. Dissi che la

circolare del 1° luglio 1907 sul tiercement cra stata annullata dalla

circolare 10 agosto 1908, avrei dovuto dire da una circolare del 14

ottobre 1908.
Durre domanda l'aflissione di questa rettifica come fu afflsso il

discorso. (Applausi all'estrema sinistra).
Rouanet dico che la circolare sul tiercement del 1907 non fu

abrogata nè da quella dell'agosto nè da quella dell'ottobro dello

scorso anno.

La Camera da segni d'impazienza.
Rouanet soggiunge : Se la Camera s'impazienta riserverb le mio

osservazioni per la discussione dell'interpellanza che presentai.
Il presidente della Camera, dicc: Fu infatti presentata una do-

manda d'interpellanza da Rouanet sulle inesattezze contenute nel

discorso del ministro dei lavori pubblici nella seduta di venerdi

scorso. Quale giorno, domanda il presidente, il ministro sceglio per
la discussione di questa interpellanza ?

Barthou dichiara che il Governo à a disposizione della Camera.
Si decide di passare alla discussione immediata dell'interpellanza.
Simyan prende posto al banco dei ministri.
Rouanet dice: Alfermo nuovamento che la questione del tierce-

ment istituito colla circolare del 1907 non fu affatto abrogata dalle
circolari del 1908. La prova di cið ò che il personale delle posto,
dei telegrafi e dei telefoni, che ò istruito ed intelligente, e l'Asso-.
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ciazione generale dei postelegrafici continuano la loro (campagna
doutro il tiercement.
Bisogna perciò cercare ciò che vi è dietro le circolari e le parole

del ministro (Applausi all'Estreina Sinistra).
I deputati di Sinistra e del Centro non ascoltano l'oratore.
Rouanet, protesta a più riprese contro quell'attitudine dei suoi

colleghi. Esso dice: Le promozioni di 22 agenti su 100 furono ri-
tardate da Simyan e le note caratteristiche furonorimaneggiato ar-
bitrariamente coi capi di ufficio che per ordine di Simyan rivedono
le note dei loro subordinati. Sono il favoritismo, l'arbitrio e le ti-
gannie che guidarono nelle annotazioni degli agenti delle poste, dei
1elegrafi e dei telefoni (Applausi all'Estrema Sinistra). L'oratore ag-
giunge: Vedo che Simyan sorride.
Gauthier de Clagny, interrompendo dice : « Perché esso pensa che

altrettanto avviene in tutte le Amministrazioni ». (Ilarith).
Rouanet dice: « Parlo soltanto dell'Amininistrazione delle posto

che è in una situazione grave; e reclamo provvedimenti di urgenza
(Applausi). La situazione si é andata aggravando pel personale poste-
Jegrafico. I superiori modificarono le note date dai capi immediati
poi loro subordinati. Simyan dunque ammette il diritto di notazione
da parte dei superiori ».
Simyan risponde: « Ciò è evidente! ».
Rona11et continua: < Bisogna dissipare gli equivoci; occorre sa-

pere se i capi inunediati possono dare liberamente le note dei loro
collaboratori ».
Rouanet cita alcuni casi speciali di modificazioni introdotte nelle

note.

Simyan fa segni di diniego.
Rouanet dice : Ho dimostrato che l'Amministrazione delle poste

fece dichiarazioni inesatte circa 11 tie>cement e i fogli caratto-
ristici.
La prova che i reclami degli impiegati postali sono fondati sta

tiel fatto che il Giornate yfficiale dedica stamane 6 colonne per
precisare le condizioni di avattainento e delle tiete.
'La Camera ebbe 11 töi•to di decidtro veìieldi senza avere ascol-
p le ,aue parti,ed ebbe il torto di non upphúÀrerÏ'inchiesta.
Faccio appello a Viviani e a tutti glipltti trinistri perchè diano

una prova di conciliazione verso gli saidperanti.
Barthou replica: Non posso seguire Ronatiet che tiapre la disens-

Bione chiusa venerdi.
Rettificai spontaneamente un errore di data che non toccava no la
postAnza né i fatti esposti nel mio discorso.
Un mpto necessario di precisione e di lealtà che mi indusse «d

itng rettifga così poco importante non dove far sospettare di tutte
le =dichiarazioni che feci alla CaniMa.
Poscia rivolgendosi verso Rouanet, il ministro dice: Da venti anni
la prima volta che si dubita della lealtà delle mie parole.
Barthop)pgge quindi le citeolari del luglio e dell'ottobre e di-
o.stra che sopo gentichè, tysune per ciò che i'iguarda il tier-

In seguito alle conferenze avute i.eri dal Governo coi delegati scio-
eranþi,,questi non hanno mostrato'il mintmo dubbiosull'abolizione
tforeddeent.

Aletini deputati si potrebbero meravigliaro ohe 11 .Governo abbia
consentito a ricevere delegati.
Charles Benoist interrömpe: Non ð questo che ci aneraviglia!
.Barthou continua: Avrei potuto donten'tatmi di rispondere a

iouanet, ma non mi sottraggo alle résponsabilità. Ilo 11 sòntimento
di aver fatto il mio dovere. Dunque ho ricevutu'i delegati del sin-
dadäto legalmente costituile dei gitardailli. Se evosiirifiutato questa
$Ïdiëàa avrei mancato a un mio dovere e sarei incórsò in. gravi
responsabilità. Non voglio dimenticare che dobbiazio dare esempio

cái>i dell'industria privata;
Èermaín Perrier domanda þerchè Simyan non ha assistitoaquesti
colloqui.
Barthou risponde: Dar& spiegazioni or ma galla> ai}uasi9pe di

Simyan.

Ho ricevuto sempre da solo, quando la mia responsabilità niini-

steriale è in causa, i delegati delle Associazioni legalmente .costi-

tuite dei miei funzionari.LoStato, come padrone, non può rifiutors
di parlare coi delegati del suo personale per non dare il cattin

esempio agli industriali in conflitto col loro personale.
Gauthier do Clagny interrompe: Siete in contraddizione cou

quanto diceste venerdi (Applausi a destra e da diversi banchi).
Barthou rispo11de: Non sono in contraddizione con me stesso.

Siete voi che siete in contraddizione coi vostri principî (Applausi a
sinistra). Nel movimento attuale noi potremmo discernere alcuni

eceitamenti della stampa. Mi sarà permesso di denunciare alcuno

complicità (Applausi a sinistra - Ilumori giyersi).
Gauthier de Clagny chiede la parola.
Barthou prosegue: Voglio sperare che domani la ripresa del la-

Toro sará completa senza che il Governo abbia nulla abdicato nel

suoi diritti; nia alcune persone possono essero inquiete di vedere
l'ordine cosi ristabilito (Applausi a sinistra - Rumori diversi).
Barthou ricorda i particolari delle conferenzo avute ieri ed o;rgi

dai membri del Governo coi delegati degli scioperanti.
Il ministro dice che il Governo si è rifiutato di discutore stille di-

missioni di Simyan chieste dai delegati degli scioperanti. I minist ri

sono responsabili di fronte al Parlamonto e non dinanzi ai loro di-
pendenti. (Applausi a sinistra). Il Governo ha dichiarato soltanto al

delegati degli scioperanti che manterrebbe la parola data di non

prendere misure repressive definitive prima di domani. In questa
circostanza grave, anzi tragica, il Governo si o preoccupato di dare
una soluzione al conflitto senza debolezze e con fermezza. Esso non
dubita che la Camera glí accorderà la fiducia che gli ò necessaria

per compiere il suo dovere.
Gauthier de Clagny dice che il Governo sacrifica lo Stato a Simyan.

Rimprovera al ministro di aver rassomigliato lo Stato ad un indu-

striale ordinario. Voi aumentate così, soggiunge l'oratore, l'anarchia
che il Governo ha creata. (Applausi a destra e al centro).
L'oratore termina constatando ironicamente l'im,barazzoAplia pulg -

gioranza di fronte alla situazione incoerento creata dal Ministero

(Applausi a destra -- Rumori e sinistra). -

Berthou dice: Non seguiró Qauthier gella spa inte.rpellgnza sulla
politica generale .del Governo. La maggioranza si è pronupelata in
proposito parecchie yolte. Io non voglio rispondere che a dùe ýunti
del discorso di Gauthier. Egli ha detto che lo Stato era þacrificato
a Simyan dal Governo. Io oppongo a tale affermazione la ámentita

più assoluta (Applausi a sinistra - Rumori in altri barichi). Gau-
thier non ha il diritto di dire che una nostra dichiarazione e che

il nostro silenzio abbiado un simile significato. Ci sianto ritlutati
soltanto di discuteie una sitalle questione coí delegati degli sciope-
ranti. La seconda affermazione falsa di Gauthier concerne il diritto
di sciopero dei funzionari. Non si possono interpretare le mie di-

chiarazioni come un'autorizzazione per i funzionari a costituire sin-
dacati.

Il diritto di sciopero gon può essere accordato ai funzionari. Il mio
discorso di venerdi e l'ordine del giorno Reinach sono formali a

questo rigua,rgo. Non à co¢ l'attitudine del partito copservatore
(Rumori a destra). Leggete alcuni giornali ghe decitaño il personalo
alla riyolta (Applausi y sinistra). Io chiedo a Gautliibt de Clagny di
presentare un or¢ine del giorno sul guale la Camèta si possg pro-
.n,uµcipre (Applaupi a sinistra).
Lasies dice: Presentate pure domani un ordine del giorrio di fidu-

cia a Simyan (Ilarità).
Depasse fa l'elogio del personale postale. Spora in una rapida e

goddisfacente soluzione .dal ,conflitto.
Charles .Benoist Àice,:,Nog gggso.accordare la mia fldticia, ad im

,Qpyerno che con un gscuyljgi.gbolezza e di silenzió ha distrutto
il principio di Governo. Se voi siete un Goverrio nòiŠreino con voi
gy voi portate in voi stessi .il germe della decomposizibúë e dål-

J'anarchia (Âglaug su vari banchi - Rumori a pikisika): Noi non
possiamo approvarvi g sosterigtvi (Applauéi e§§î'a & Al centro).



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1263

Gli agenti postali o telegraflci sono stati in buona fede nella di-
fesg delle loro rivendicazioni. Io mi felicito che il conflitto sia di-
vohuto mello aspro
Lasies riprende la parola o dice: Io presentorù alla Camera la

propästa di inä rit·c.nell'ordine del giorno la discussione della re-
lazionó Butthhu per la modificazione della legge del 1884 sui sin-
ducati pro£essionali.
Bartign rispondo che nel rapporto non si trova una sola parola

sul diritto di sciopero dei funzionari. (Applausi).
Senac protjesta contro l'attitudino rivoluzionaria degli impiegati

postali. (InteíTil2ioni all'estrema Sinistra).
Violette .dico che le dichiarazioni lii oggi del Governo contraddi-

cono quelle di venerdi. Rimprovera il ministro di aver ricevuto i
delegati degli scioperanti che dichiarano di áver avuto promepso
per In dimis iolti di Simyan. (Agitazio e).
1)arthon fa spgno di diniego.
Violette dico che voterà Pordine del giorno pyro e semplice.
Bakhoµ dice ghe aveva l'intenzione di accettare l'ordine del giprno

pugo o sempgico, ma di (onto alle dichianzioni di Violette il Go,
vorne chfode alla Çamera di dichiarare s.o ha fiducia in lui. -
Gast presenta un ordine del giorno di fiducia.
L'ordine del giorno puro e semplico è respinto con 319 voti con-

fre là0 (Movimento).
Šrisson leggo il seguente ordino del giprno prekn¾rto da Sembat

e da Rouanet :

< La Camera, affermando le suo simpatic per le rivendicazioni del
personale poitale o tolegatico, passa all'ordiilo del giorno ».

iÍín· rilevi (lie il solo mezzo di dissipare qualunque equivoco sa-
tebbo che Siinyin comprendosse che ò l'unica causa del conflitto.
Il presidente del Consiglio, Clémenceau, sale alla tribuna. Egli sem-
luk stanco.

ÇlÔmenceay. dice: Mai ho chiantato i delegati degli scioperanti.
Essi si sono presentati spontaneamente a me; cssi erano i rappro-
sentanti di sindacati legalmente costituiti.
10 ho pregat il minis,tro delle poste di intervenire a questa

udienza. Pauron ci ospresse duc domande e cioè le dimissioni di
gylyan e la promessa cho nessun impiegato sarebbe stato revocato.
Alla prima dotnanda io ho risposto formal nenth che non si gjeva
di clitoro e oppuro porre la questi&g '

II'algontanamenk di Si-
mynp. Lo suo dimissioni dipend'ono dal liablamento e non dai sen-
timenti cho hanno V 'so di lui i suoi subordinati, (Vivi applausi a
Siriistra). Quanto alle revoche per i httti dello sciopero io ripp ho

ptgsq alcun n egpo; tha lío dótto el rpi non urivaino'splvaggi
e che cravaino uomini disposti a beneyn)anza, tanto più cho la crisi
sarà passeggiera. Io ho la prova di ciò dal comunicato dell'Aÿenzia
.TIavas, cho speciflpa che noi non abb'fagiö fafto promesso. WlÏ;n lµ
clifesto perché i delegatí fosseró tornati."Ú é státö párclip come
io"'li' avoYo avvertiti prima, i loro corppagni hairgo supposto che
cssi.fossero stati comprati dal Governò
È una granda tristezza dover lotta o talora contro i proýri ny-

Wersari, ma ð Bempro toi•rgile dover tii•o contro i propri amici.
Quelli non song i medonimi delegati clie sono tornati. Oggi vo ne

crano degli altri ritenuti più indipendenti. Ilo ripetuto che'Simyan
hon darebbe l¾.dimissioni·cd ho ag iiilto che se anche pyesentasse
ogi lo sue dimissL10ni non le a'ccet eÌ. ( ida: A domani!).
Q'ýmencoqu dico che sulla questione ili, principio il Governo ri-

111arrà incrollabile. Ma, aggiunge, io non sono per questo meno un

tuitrio di cuöre. (Applausi a sinistra).
Âgespingli con 314 voti contro 01 la procedenza dell'ordine del

giorno Sembat o Itonanet.
tii app,rova poscia com 344 voti contro 138 il seguente ordine del

.florno presentato da Delpicere, Malvÿ o Gast, accettato dal. Go-
vornb:
fi Came_ra, confidandp nel Governo, approvandone le dichiara-

gioni o respingendo qualsiasi aggiunta, passa all'ordine del giorno ».
là seduta'èfindi tolta.

LONDRA, 22. - Cgmgrq, dpi Cyn gi. - Parecchi orgtori svol-
gono interrogazioni'circa lo dichiarazioni fatte da Ti pit2 'alla Com-
luissione gl bilango al Igichstag spcondp il quale p,dèsuna ligoliost,a
por 11 dgemo è stata þriësent'ata g11a Germania dall'Inghilterra.

rinto gnigistro 1'ipponde ghe nón pub nulla aggiungere 4 quargo
hµ dicliiarato martedi scoeso. Lo sac diclýarazioni coristatano fatti
esatti.
Ofrca la ¢oplanda se unk proposta di ri.duzione delle cpstrqziggi

navali sarebbe accolta, Asquitþ risponde che il Governo ingleso non
ha fatto una proposta di tale'natura perchè la Germania 114 spië-
gato che il programma navale' tensco era determinato da una lògge
e non dipendeva dal programma navale inglese.

.

Asquini Aleva cÏie non vi è nessun resoconto autentioo circa lo
dichiai•azioñi fatte da Tirpitz. Aggitmgo cÏ1e il segretário di Stato
tenosco per gli esteri Schoen rarå presto íl suo discorso.
Il primo ministro, accennandp alle dichiarazioni del Governo to-

desco, prega la Camera dì sospendere ogrii giudizio in propo 19 flho
a che il ministro degli esteri non t,accia le sue dichiarazioni, olò
che avverrà in occasione della discussione della mozione di bia-
SlH10.
' In questa questione non si devo vedere del resto ull attrito, una
mancanza di amicizia o un sospetto da una parte o dall'altra o
anche ragioni nascosto o indirette, ma soltanto un apprezzamento
scambievole di ciò che conviene all'indipendenza di ati grandi bo-
poli o al sentimento comuno che nelle grandi questioni della di-
fesa nazionale essi debbono considerare prima di tutto i loro inte-
ressi.
In nessuna delle comunicazioni del Governo tedesco vi o qual-

che cosa di cui noi possiamo lagnarci, quantunque in tutti i casi
epse non abbiano portato tutto quello che desideravamo.
Il primo ministro, Asquith, dice che desidera di dissipare le leg-

gende assurde e nocive che si sono fatto correre circa il difetto di
preparazione, då dettagli sullo stato attuale della marina o dichiara
cho o ridicolo ritenere che l'Inghilterra si trovi in una |tale posi-
zione da suscitare timori cho nog sig anche in grado di far fronte
alle responsabilità verso l'Impero; primo pensiero di ogni uomo di
Stato inglese, à di mantenere incrollabile la sua supyiorità navale.
La discussione sul voto di biasimo presentato da Balfour sull'am;

ministrazione della marina è stata fissata a lunedì prossimo.
- LONDRA, 23. -- Camera dei comuni. - (Continuazione). - Si
approva all'unanimità il capitolo del bilancio della |marina circa
l'effettivo della flotta.
PARIGI, 23. - Il sottosegretario delle poste e dei telegrail di-

chiara che icri 11 servizio telegrafico migliorò considerevolmente. Si
poterono determinare le cause della maggior parte dei guasti e le
linee danneggiate vennero riparate.
Ottanta uomini e 46 donne si presentarono all'ufficio centrale

per riprendere il servizio. ¥onnero trasmessi ieri cinquantamila di-
spacci.
NIZZA, 23. - La sciopero degli impiegati postali à virtualmento

terminato.

LIONE, 23. - Alla riunione tynuta stanotte dagli scioperanti po-
stolografici ò stato proposto tra grando agitazione l'ordine del giorno
seguente:
« Gli scioperanti lionesi dichiarano di continuare lo sciopero ad

oltranza in attesa delle informazioni del Comitato centrale di Pa-
rigi ed assumono impegno d'onore di trovarsi alla riunione di sta-
mane por prendere le decisioni che sá'ranno dettate dagli avveni-
menti ».

Soltanto otto mani si sono alzate contro questo ordine del giorno
nia vi sono state numorose astensioni in parecchi gruppi.
L'uscita dal meeting ha avuto Inogo tra grando agitazione.
PARIGI, 23. - I guardafili delle linee telegrafiche e telefonicho

di Rogea e Dipppo -hanno deciso di riprendere il lavoro stamane
PARIGI, 23. - II Comitato dello sciopero che si è riuni.to ieri sera

avrebbe approvato, dopo lunga discussione, su proposta det dele-
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gati degli impiegati,.pna mozione che sottoporrà stamani all'appro-
vazione degli sciopeianti nel meeting che deve aver luogo al Ti-

voli Vauxhall.
La mozione stgbilisce ehe il lavoro sara ripreso a condizioni che

i rappresentanti del personale siano ricevuti d'ora innanzi dal mi-
nistro dei lavori pubaÏici, col quale tratteranno tutte lo questioni
che possono interessare il personale. I membri del Sindacato dei

sub-agenti dovranno essere pure ricevuti dal ministro e tratteran-
no direttamente con lui a semplice titolo di impiegati dell'Ammini-
strazione delle poste, dei telegrafi e dei telefoni.
LONDRA, 23. - L'Agenzia keuter pubblica una nota, la quale

dice:
La situazione attuale del conflitto austro-serbo è la seguente:
Nessuna nuova comunicazione avverrà fra l'Austria-Ungheria e

la Serbia priina del passo che le potenze si propongono di fare a

Vienna e a Belgrado e ciò per evitare che fra l'Austria--Ungheria e
la Serbia avvenga un nuovo scambio di dichiarazioni, che potessero
produrre inasprimenti.
Le potenze fanno attualmente passi presso i due Governi per co-

noscere quale accoglienza verrá fatta alle loro proposte, tendenti a
facilitare la convocazione della Conferenza.

PARIGI, 23. - Gli impiegati postali, telegrafici e telefonici riuniti
stamane in numero di 6000 hanno deciso all'unanimità, meno 300
voti, di riprendere il lavoro.
VIENNA, 23. - Si ha da Costantinopoli che il Comitato giovane-

turco pubblicherà un proclama, nel quale annunzierà che si scioglio
como Comitato segreto e continuerà ad esistere soltanto come par-
tito politico.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

22 marzo 1909

Il barometro ð ridotto allo zero........... 0°.

L'altezza della stazione è di metri
,........ 50.60.

Barometro a mezzodl........ .. 758.3.

Umidità relativa a mezzodl. ...... 43.

Vento a mezzodl.
...... SW.

Stato del cielo a mezzodl... ...... velato.

massimo 18.8.
Termometro centigrado .........

mínimo 10.1.

Pioggia in 24 ore

22 marzo 1909.

In Europa: pressione massima di 768 sul mar Nero, minima di

755 sui Paesi Bassi e Francia settentrionale.
In Italia,nelle 24 ore: barometro poco diminuito sul Piemonte,

Lombardia e Basilicata, generalmente aumentato altrove fino a 2

mm. sulle isole; temperatura aumentata al nord, irregolarmente va-
riata altrove; pioggiarelle sulla Lombardia, Veneto, Marche ed

Umbíia.
Barometro : massimo a 761 sul Piemonte, minimo a 758 sulla

Sicilia.
Probabilità: venti- deboli o moderati tra nord e levante al sud

e Sicilia, deboli vari altrove; cielo nuvoloso con qualche pioggia
al sud; Jonio mosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uffleio centrale di meteorologia e di geodinamios

Roma, 22 marzo 1909

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore

Porto Maurizio
..

sereno calmo 14 0 8 2
Genova.......... 1/4 coperto calmo . ,13 8 8 2

Spezia .......... coperto calme 11 0 7 8
Cuneo ........... sereno -

- 11 1 1 I
Torino .......... */4 coperto -- 9 8 3 0
Alessandria...... */4 coperto - Il I 4 0
Novara ......... */4 coperto - 12 6 4 8
Domodossola..... coperto - 15 4 1 3
Pavia

..... ., . coperto - 8 8 4 7
Milano ........ coperto - 13 & 4 ô
Como

........... coperto - 13 0 4 0
Sondrio ..... . 1/4 coperto 12 5 3 5
Bergamo

....... coperto - 10 2 5 ô
Brescia

......... coperto - Il 4 0
Cremona

....... piovoso - 10 0 ô 5
Mantova......... coperto - 8 9 5 0
Verona ......... coperto - 12 g 7 0
Belluno.......... coperto - 5 8 2 1
Udine .......... coperto - 9 9 8 O
Treviso ......... coperto 10 g 8 8
Venezia

........ nebbioso calmo 9 2 8 0
Padova ......... nebbioso - 11 8 8 8
Rovigo .. ....... coperto - 9 8 7 8
Piacenza

....... coperto - 10 4 4 5
Parma........... coperto - 9 5 2 9
Reggio Emilia

... coperto - 9 5 3 5
Modena.......... coperto - 10 1 6 8
Ferrara.......... coperto - 9 3 & 8
Bologna ......... coperto - 9 2 5 &
Ravenna......... .--. .-

Forli
............ coperto - 10 6 5 2

Pesaro .., ...... coperto calmo 9 5 7 8
Ancona

.. . .... piovoso calmo 12 g 4 0
Urbino ... ...... nebbioso - 8 0. 5 7
Macerata ...... nebbioso - 10 0 .5 0
Ascoli Piceno

...
nebbioso - 16 Q 9 0

Perugia . . ... coperto - 16 8 6 8
Camerino

...... nebbioso - 13 a -5 8
Lucca ........... s/4 coperto - 17 1 & 3
Pisa

............ */4 coperto ....
I }ß 7 6 9

Livorno ......... 1/4 coperto calmo 16 0 i 7 5
Firenze

......... coperto - 15 4 ) 8 6
Arezzo ......... nebbioso - 16 9 7 7
Siena............ coperto - 14 2 8 0
Grosseto

........ s|4 coperto - 18 0 11 0
Roma .......... coperto - 18 8 11 5
Teramo.......... coperto - 17 1 8 8
Chieti ........... coperto - 13 7 6 5
Aquila........... coperto - 17 1 5 4
Agnone.......... nebbioso - '16 7 6 0
Foggia ......... nebbioso - If8 6 4
Bari ............ coperto calmo 18 0 ' u 0
Lecce ........... 8/4 coperto - 18 2 11 2
Caserta ......... */4 coperto - 19 5 11 4
Napoli .......... 1|, coperto legg. mosso 17 6 11 8
Benevento

...... s|4 coperto - 20 1 8 8
Avellino ........ 1/4 coperto - 15 2 9 8
Caggiano

........ 1/4 coperto - 16 0 8 0
Potenza •·....... 1/4 coperto - 15 4 6 2
Cosenza ........ sereno

- 15 3 9 5
Tir1olo........... 1/2 coperto - 10 5 6 0
Reggio Calabria

. .

Trapani ........ coperto legg.mosso 18 I 13 1
Palermo ........ coperto mosso 16 8 9 2
Porto EmpedocIe . coperto mosso 16 9 14 5 -

Caltamssetta .... sereno
- 12 0 7 0

Messina ........ coperto calmo 19 3 12 3
Catama.......... coperto agitátó 16 4 12 2
Siracusa

........ coperto molto agit.* 16 0 12 3
Cagliari ........ sereno legg. mosso 16 3 8 0
Sassari .......... sereno - 16 2 , 4 6
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